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LE RIFORME LEGISLATIVE 


L’on. dep. Pisanelli ci ha comunicate ‘al- 
cune osservazioni*generali da ‘lui scritte per 
la Commissione incaricata d’esaminare i prov- 
vedimenti riguardo Pordìnamento giudiziario. 

Esse pongono una quistione di sistéma, ‘as- 
sai importante; però ' crediamo di far cosa 
giovevole pubblicandole, ‘certi che il nome 
dell’autore le raccomanda abbastanza all’at- 
tenzione de’ lettori nostri: 


Quando Ja Camera, nonostante le mio 
dichiarazioni di dovermi. allontanare da 
Firenze; volle» ch'io‘ facessi parte della 
Commissione } pensai di riparare alla’ mia 
assenza nelle discussioni preliminari, co- 
municando ‘per iscritto le mie osservazioni, 

Adempio ora a questo proposito :toc- 
cando de’ punti principali della proposta 
del. governo. Ma innanzi tutto mi occorre 
aprire francamente l'animo mio intorno 
ad un concetto generale, ‘ch'è il fonda- 
mento delle opinioni che verrò in appresso 
esponendo, e che, a mio modo di vedere, 
avrebbé dovuto: essere; da ‘un pezzo în 
qua, come vuol essere’ per l'avvenire, la 
norma delle nuove proposte legislative. 

Ripieghiamoci per un istante in-noi stessi 
e ripensiamo ‘P opera nostra. Nel‘ giro di 
pochi anni, in mezzo alle diffidenze di 
tutta l'Europa, ed-a fronte di ostacoli che 
parevano insuperabili, noi abbiamo creato 
e conseguito ‘che fosse ‘da ‘tutti ritono- 
sciuto lo Stato italiano. A tanto risultato 
ha contribuito in gran parte l'opera le- 
gislativa. 

Abolite tutte le leggi che governarono 
la vita dellè varie regioni, venne in fretta 

compilata tutta Ja legislazione :del nuovo 
Regno. Leggi di finanza, leggi economi- 
che, leggi per la pubblica istruzione, leggi 
pe lavori. pubblici, leggi per la guerra, 
leggi per la marina, leggi di pubblica si- 
curezza; leggi sull’amministrazione pub- 
blica, leggi organiche, codice civile, co- 
dice di procedura civile, codice. di pro- 
cedura penale, codice di commercio; codice 
penale militare, codice penale marittimo, 
tutto è stato rinnovato. 

So bene che chiunque si facesse ad esa- 
minare da vicino questa immensa” mole 
di leggi, troverebbe facilmente ‘argomenti 
di critica e censura. Ma chi considera le 
condizioni in mezzo alle quali si trovavano 
i legislatori ‘italiani, i ‘loro propositi, gli 
effelti, se è giusto, si asterrà da qualun- 
que biasime. Ed anche. ponendo ciò: da 
canto, a me basterebbe notare che il grave 
carico che assunsero. i- legislatori italiani 
era indeclinabile. Poteva reggersi il nuovo 
Stato con tante leggi quante erano quelle 
che governavano gli antichi Stati, spesso 
informate da principi repugnanti alla nuova 
vita italiana? Vi..è. un solo ramo della 
pubblica: amministrazione che ancora ère- 
golato dalle leggì preesistenti; la riscossione 
delle imposte. Abbiamo su, questo .punto 
otto leggi diverse e quel pieno scompiglio 
che necessariamente genera» questo.» stato 
di cose: ognuno ‘oramai avverte quanto 
danno sia derivato al paese dal ritardare 
questa riforma. A è. 

Però, anzichè lamentare, io applaudo l’ar- 
dimento e il vigore con cui si è in poco 
tempo riformata tutta la legislazione, 6,son 
lieto di avervi. contribuito per quantoio 
poteva. n or 

Ma compiuta l’opera legislativa, non era 
opportuno lasciarla in riposo per un certo 
spazio di tempo ? Era egli prudente venirla 
incessantemente tormentando sotto il pre- 
testo di nuove riforme? In quanto a ,me, 
non esito a dichiarare cho.i legislatori ita- 
liani:doveano attenersi al primo di questi 
partiti ; invece, e quasi impensatamente, 
hanno abbracciato il secondo. 

Comprendo. de. ragioni - e le scuse. che 
possono addursi, ma dubito ehe parecchi 
non abbiano tenùto . conto delle’ ragioni 
contrarie. È È 

Una rivoluzione: che, spezzando i freni 
da cui era impedita, crea nuovi ordini , 
non SÌ estingue in un tratto. Dura negli 
animi per lungo tempo |’ eccitamento e 


l’impulso a distruggere, il quale spesso si 
rivolge contro l’opera stessa’ della rivolu- 
zione. I legislatori che accompagnano ‘un 
mutamento politico, benchè collocati in 
un'atmosfera più serena, non sfuggono 
questo fato; anzi, per ciò appunto, vi si 
trovano più soggetti. I fatti violenti por- 
tano in se stessi la loro condanna, ma 
una legge si giustifica da so stessa. 

Oltre la difficoltà di arrestarsi» quando 
sì è preso wn abrivo ela compiacenza 
del-rifare ; ‘a ‘procedere innanzi si’ senti- 
vano pure i nuovi legislatori sospinti dal 
disagio ‘e. Wa’ lamenti che generavano le 
nuove leggi. 

Però non è da maravigliare se, rinno- 
vata in Italia la legislazione da mòlti fu 
tosto innalzato il‘grido di nuove ‘riforme, 
incautamente anche applaudito da coloro 
stessi che avevano tutto riformato. 

Chi avesse ben scandagliato.il vero sen- 
timento che animava quel grido, vi avrebbe 
scorto. il rimpianto delle consuetudini re- 
gionali, il desiderio di liberarsi dalle nuove 
Molestie, ossia di tornare ‘all’ antico Nes- 
suno intanto pensava che le antiche con- 
suetudini di una regione sarebbero state 
nuovissime per le' altre. 

Fu detto e ripetuto che dopo il 1866 
la quistione era divenuta tutta ammini 
strativa;, e che per riparare a’ disordini 
dell’ amministrazione occorreva riformare 
le leggi. Inebriati da questo concelto pa- 
recchi deputati e senatori, affermando che 
le-nuove'leggi avevano fatta cattiva prova, 
si sbizzarrivano a speculare nuovi ordina- 
menti e nuove riforme. 

Quanto ‘a me, ho creduto e credo che 
la precipua cagione de’ disordini ammini- 
strativi sia la novità. delle leggi, e che col 
rimutarle idi continuo non. si faccia che 
accrescere quei danni che si vorrebbe al- 
lontanare. 

Gli ordini nuovi, costringendo i citta- 
dini a mutare le loro abitudini ed urtando 
molte opinioni ‘@ molti interessi, partori- 
scono sempre molestie e querele che solo 
col ‘tempo-si calmano e si acquetano. 


‘Ricorderò due esempi domestici. Nel 1734 


cadeva in Napoli il più detestabile de'go-.| 


verni; il vice-reale, e Carlo IM -ristorava 
lo-Stato con nuovi ordini. Pochi cittadini 
applaudivano a'mutamenti, tra cui l’abate 


Galiani; e questi ebbe la ventura di poter, Ra tifo dollsosiio* ioconalà al'Aleg: 


quarant’ anni «dopo, ricordare que’ lamenti 
e i'suòi ‘auguri già avverati. Ecco le sue 
parole :" « La causa proveniva da un 
« acquisto di nuova-forza..e di maggior 
sanità; ma l’effetto apparente e primo a 
scorgersi ‘erano dolori, querele, scon- 
tentamento, malattia. Pareva che man- 
casse. il.danaro ; si erano alterati» i 
cambi; ‘il prezzo d’ ogni cosa era inca- 
rito, tutti ‘infine gli antichi ordigni e le 


affatto -sconcertate. Tutti: ragionavano 
de’ mali che non v erano come se vi 
fossero e tutti proponevano per ri- 
medio veleni. Era insomma. evidente 
il pericolo che ; ingannata la | nazione 
dalla‘ falsa ‘apparenza ‘de’ sintomi, è 
de’ segni, giungesse a spaventare. l’ a- 
nimo..di.chi-la reggeva; .e «che si -pi- 


gno, quasi fosse, essa minacciata da 
qualche interno malore. ..Il.;solo .Barto- 


‘dicova il secolo, il principe, la nazione, 
augurava iquella. prosperità che. infatti 
venne. Ma l’Intieri, malgrado la stima 
conciliatasi, da pochi era creduto, per- 
chè piace troppo la maldicenza del go. 
verno, @ per lo contrario‘ ogni ‘lode , 
benchè meritata , che se gli faccia, dà 
sentore 0 di ambizione o di adulazione 
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molle dello Stato. parevano o.guaste 0 | 


gliassero ‘provvedimenti: per impedire la | 
vegetazione! è la nuova salubrità del re- | 


lomeo' Intieri; cliaro veggendo ‘in mezzo . 
al buio, si rallegrava e godeva, bene- ! 


ti 


i 


in chi la fa. Invano si diceya esser cosa. 


« 

« notissima che ia tutti i fanciulli Ja: ve- 
« getazione è la erescenza. si annunzia 
« spesso con sintomi di. febbre e di ma- 


« lattia, che ogni miglioria «dà febbre-ad. 


« uno. Stato... che spesso si spacciano 


« saggi e veri, non bastvano a fare am- 
€ pia e durevole impressione. Ha l’autore 
«oggi la.doppia consolazione, e n'è quasi 
« orgoglioso e superbo di vedere che quel 
giudizio ch’egli dette dello stato di questo 
regno nel 1750, e di quanto, malgrado 
i fallaci segni, era da sperarne di au- 
mento. e di prosperità, si è poi.trovato 
in ogni sua parte vero; e d’ anno in 
anno confermato; di che è ormai non 
solo la nazione tutta, ma l-Europa ‘in- 
tera persuasa. » 
Non ha questa narrazione ‘un pieno ri-: 
scontro ne’ nostri tempi? Io ho fede che 
coloro.i quali potranno vivere altri 30 anni 
avranno' anch’ essì la consolazione ‘ch’ebbe 
a provare il Galiani, > 
Nel 1809 fu mutata tutta la legislazione 
nel Napoletano. I clamori furono grandis- 
simi. Ho conosciuto io stesso alcuni avvo- 
cati e professori di dritto i-quali non si 
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piegarono mai a studiare il codice ‘civile. 


che riguardarono ‘sempre con ‘disprezzo. 
Chi ‘oggi ron riconosce i grandi beneficii 
che arrecarono a quelle provincie le nuove 
leggi? 

Il malcontento che produce una nuova 
legge contribuisce pure a paralizzarla nella 
sua applicazione, la quale anche per altre 
cause è sempre sul principio incerta e poco 
accomodata ‘al una seria esperienza. 

Affinchè una legge ottenga una spedita 
e piena applicazione, è necessario il con- 
corso di tutti coloro in mezzo a’ quali deve 
funzionare, senza di che l'applicazione sarà 
sempre lenta, fastidiosa, incompleta. Ma 
perchè questo concorso si avveri, è d’uopo 
che la legge sia pienamente conosciuta e 
intesa da” cittadini. Ora, ad ottenere que- 
st'intento è ‘indispensabile un lungo tratto 
di tempo. 

Chi poi pensasse alle speciali condizioni 
del mutamento avvenuto in Italia, vedrà 
di quanto le difficoltà a cui ho accennato 
dovevano essere di gran lunga maggiori 
di quelle che le nuove leggi hanno incon- 


| trate in altri tempi ed in altri luoghi. Si 


rinnovava in un tratto l'ordine politico e 
l'ordine ‘amministrativo. di tutta Italia, e 
le: nuove ‘leggi, riversando sul paese il 
carico di governarsi, rendevano a molti im- 
possibile. la vita spensierata di prima e 
imponevano a tutti un gran compito. Ae- 
correte nelle file ‘della guardia nazionale, 


gere i consiglieri comunali, e poi.i consi- 
glieri provinciali, e poi i deputati; ‘correte 
al Municipio, al Consiglio provinciale, alla 
Camera, al Senato, fra i giurati. Pagate 
una tassa;..e poi. un’ altra, e poi un’altra 
tassa. Gli asili, le opere dì beneficenza, ‘i 
comizi, le scuole, i comitati, la siampa; 
ecco vil lavoro incessante della nuova vita, 
lavoro che rapisce Ie anime nobili, ma che 
turba il riposo di molti e le abitudini di 
tutti. i 

Rispetto poi alla ‘conoscenza delle nuove 
leggi, basta dire che sono tante e sì varie, 
che coloro stessi i quali le hanno fatte, 
quelli che son destinati ‘ad eseguirle; non 
le conoscono appieno, e una gran parle 
di esse è ancora ignorata del tutto dal più 
gran numero de’ cittadini. 

E non bastano queste. condizioni per 
spiegare i disordini della pubblica ammi- 
nistrazione? E. non’ sì rende da ciò mani- 
festo che le nuove leggi invece:di riparare 
aggraverebbero il danno? , 

Ad aggravar questi danni è bastato anzi 
îl contegno del Governo e del Parlamento, 
che sì sono dimostrati sempre pronti .@ 
disposti a mutare le leggi. Quel contegno 
ha svigorito le nuove leggi, ha accresciuto 
l'ordine dei ripugnanti ed ha gittato nel- 
l'animo di tutti l’opivione della precarietà 
della nuova legislazione. 

Insomma, lo dirò apertamente, il (Go- 
verno © il Parlamento italiano, che hanno 
strennamente adempiuto al- loro. compito 
nel primo: periodo col rapido e vigoroso 


| rimutamento di tutta Ja legislazione, non 


« come voce della universale nazione le . 
« querele di pochi uomini della sola oziosa | 


je metropoli. Tutti questi discorsi, benchè 
i 


hanno avvertito, che, compiuta la riforma, 
un altro compito, ben diverso dal primo, 
incombeva loro: 

Quel vigore che si era mostrato nel ri- 
formare dovea pigliare un’altra via e 


mostrarsi nell’esecuzione delle nuove leggi. 
Quanti mali ‘si sarebbero ‘risparmiati so 
ciò si fosse fatto! Dovea îl governo con 
mano sicura ed occhio vigile accompa- 
gnare l'applicazione delle nuove leggi, ri- 
muoverne gli ostacoli, esplorarne i difetti, 
raccogliere con diligenza le osservazioni che 
forniva Ja quotidiana ‘esperienza, e venir 
chiedendo di mano in mano quelle spe- 
ciali riforme che mieglio potessero agevo- 
lare la esecuzione delle leggi'e che ifatti 


avessero mostrate indispensabili. 


Ma si è a ciò ‘adempiuto? Citerò un 


solo fatto. Reggendo .nel:1863,il ministero 


di grazia e giustizia, ebbi cura di -ordi- 
nare‘i ‘lavori perla compilazione di ‘una 


statistica giudiziaria del ‘Regno d’Italia. 


Abbiamo così la' statistica giudiziaria ‘del- 
l’anno 1863. Ma non era di evidente ne- 
cessità la continuazione di questo lavoro ? 

“No, non si è'avvertito che il compito del 
governo era ‘mutato. Ministri e deputati 
si mostrano ancora guidati dall'antico pen- 
siero. Ogni nuovo ministro si presenta alla 
Camera.con.nuove proposte; ogni giorno 
si domanda da qualche deputato una nuova 
riforma e'i ministri promettono'una nuova 
legge. Così il Potere esecutivo ‘ed il Par- 


lamento si consumano in una vana vicenda, 


si mantiene nel paese l'opinione dell’in- 


stabilità di ogni provvedimento, di ogni 


posizione; l’opera legislativa si prostra 
come una minaccia perenne contro tutto 
e contro tutti, è l'incertezza che da’supremi 
poteri si diffonde in tutti gli animi, risale 


alla. sua s0fgente e scuote lo Stato. 


Il miglior mezzo per ricondurre l'ordine 
nell’amministrazione è quello di ben am- 
ministrare, cioè di assicurare l'esatta ap- 
plicazione delle leggi col concorso di abili 


ed. onesti ufficiali. 


Ma deriva. forse da queste. mie. osser- 
vazioni che non ci sia nulla da emendare 
e da correggere nell’ ordine legislativo? 
Questa‘conseguenza è fuori del mio pensiero. 
Ho io ricordato chela legislazione italiana 
fu compilata in fretta, è ciò basterebbe 
per far supporre in essa molte imperfe- 


zioni; ma io dico che dobbiamo anzitutto 
curare l'esatta applicazione delle nuove 


leggi e-aspeltare con ‘sapiente calma i ri- 


sultati di una seria esperienza. 

Però respingo assolutamente tutte quelle 
proposte che, fondate sul concetto di aver 
le nuove leggi fatta cattiva prova, e col 
solo sussidio di astratti ragionamenti ten- 
dono .ad-. innovare arbitrariamente la nuova 
legislazione. 

Quando delle nuove leggi si sarà fatta 
una seria applicazione, e ) esperienza ci 
avrà mostrati i loro veri difetti, a noi sarà 
facile di mano in mano venirle correggendo. 
Così per ogni nuova riforma legislativa che 
sia proposta io chederò: è provata dalla 
esperienza la imperfezione della legge che 
si vuole ‘abrogare? è manifesta la giusti- 
zia e la utilità di quella che si propone? 
Ecco le norme da cui non può discostarsi 
alcun legislatore e dalle quali senza grave 
fallo non si potrebbero da oggi innanzi 
allontanare .i legislatori italiani. 

Ma quello che importa più di tutto è 
che il Governo ed il Parlamento non sì 
mostrino agitati dalla febbrile convulsione 
di tutto demolire, annunziando ad ogni 
istante il proposito di nuove riforme. Co- 
testo proposito è impotente, ma. pure fu- 
nesto. 

Le osservazioni fin qui esposte non pos- 
sono estendersi a quelle leggi che sono in- 
tese a completare la nuova legislazione del 
Regno. Così è delle proposte per la unifi- 
cazione legislativa nel Veneto, e di poche 
altre simiglianti. 


LA CARTA GOVERNATIVA 


Alle già pubblicate risoluzioni delle Camere 
di commercio e d'arti di Genova, Torino, Mi- 
lano e Verona contro il progetto finanziario 
della sinistra , oggi possiamo aggiungere le 
seguenti : 

Il 49' corrente la Camera di commercio ed 
arti' di Venezia votò all'unanimità il seguente 
ordine del giorno : 

La Camera di commercio ed arti di Venezia 
esprime il voto che, nell'attuazione dei provvedi- 
menti finanziarii, gli alti poteri dello Stato esolu- 
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Pagina rivolgersi all'Ufficio ‘generalerd'annunzi sui 
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dano l’emissione di una ‘carta governativa'a cofso 
forzato, ‘convinta dei gravissimi danni ‘che davciò 
ne; deriverebbero alla nazione. 


La Camera provinciale ‘di commercio se 
d’acti ‘di Bergamo ha ad unanimità approvato 
nella seduta del 23 maggio il seguente schema 
di deliberazione : 


Osservato come per parte di alcuni on. deputati 
al Parlamento fazionale, allo scopo. di togliere il 
corso forzoso, siasi proposta una carta mîonetà spe- 
ciale col ‘timbro  dello*Stalo, ‘ma ‘senza ‘una’ oòrri= 
spondente garanzia ; 1 î 
- Considerato ‘essere una vera .illusione:il pensare 
alla soppressione; del. corso forzoso, fino.a ‘che non 
siasi cambiata l’attuale condizione, del. credito, na- 
zionale © stabilito il pareggio fra le_ entrate, 0 le 
Sa È ; +00 
* Considerato ‘che la coesistenza di due specie ‘di 
carta-moneta creerebbe ‘un aggiotaggio rà l'ind'e 
l'altra ed aumenterebbe quello ‘già esistente’ tra'la 
carta @ l'oro; i 3 IQUIIT 

Considerato che sarebbe. assai pericoloso per;lo 
Stato il.mettersi. sulla via sdrucciola) della. crea- 
zione d'una carta-moneta governativa, dichiara che 
simili progetti di legge, se venissero.adoltati, get- 
terebbero certamente il paese in una nuova e grave 
pertutbazione économica, e' fa voti pertanto che 
siano dal Parlamento Nazionale respinti. p 

Il presente schema di deliberazione viene dalla Ca- 
mera demandato alla presidenzà affinchè ne ‘partetipi 
sollecitamente copia a S. E. il ministrovdelle fi- 
nanze,. alla presidenza della Camera elettiva ed ‘agli 
on. deputati della provincia. 


Dalla Camera di commercio ed’ arti:di Ro- 
Vigo venne presa testè ad unanimità Ta seguente 
deliberazione ; 


Considerando essere nel desiderio generale, che 
néi provvedimenti pel pareggio finanziario dello 
Stato siano prese misure atte a produrre la gra- 
duale cessazione del corso forzoso dei biglietti di 
Barca; 

Considerando che tra i progetti d’iniziativa par- 
lamentare ve n’ha qualcuno che propone di porre 
in atto il principio della carta governativa ‘a corso 
coatto; Beer 
 GOnSIderamivcvho-in-tel-guisacl’aggio.dell’oro 
si eleverebbe edi biglietti deprezzerebbero, per- 
chè a due debitori, Stato e Banca, se ne sostitui- 
rebbe uno solo, lo Stato;” - 

Considerando che con tal misura s'allontanerabbe 
sempre più la cessazione del corso forzoso, 

La Camera di ‘commercio di Rovigo adotta di 
rivolgere petizione al Parlamento Nazionale perchè 
respingà ogni proposta tendente ad introdurre sotto 
qualsiasi forma ‘o denominazione biglietti governa- 
tivi a corso coatto, 


CORRISPONTENZE ITALIANE 


NapoLi, 22 maggio. — Pilone , questo fa- 
moso, capobanda. della: montagna vesuviana ‘e 
dei paesi che ne stanno ‘alle falde; da Resina 
a .Cestellammare., pare voglia ‘rinnovare le 
gesta che lo resero celebre nel 4861 ed «anni 
seguenti. Da poco in qua.il nome di Pilone 
è pronunciato di nuovo nelle campagne e nelle 
città del golfo dalla parte di Levsnte, ed i 
giornali se ne occupano con insistenza, onde 
avvisare le autorità del pericolo che sovrasta 
alla pubblica sicurezza. 

Pilone non è da oggi soltanto ritornato in 
patria; egli è nativo del Borgo Annunziata, 
presso Bosco Tre Case, nel circondario di Ca- 
stellammare, Egli sbarcava di nascosto sulla 
spiaggia di Torre del Greco, in una notte del 
luglio dello scorso anno. .Era proveniente da 
Porto d’Anzio, in sullo Stato pontificio , nel 
cui punto si è fondata a poco.a poco una co- 
lonia di torresi e di individui appartenenti a 
quella parte del golfo; stabiliti colà per sfug- 
gire la leva, oper non essere molestati dalla 
giustizia per qualche.fatto di brigantaggio; o 
di altro reato punito dal Codice penale, » 

Pilone, appena. toccato il..suolo ‘napoletano, 
recavasi difilato a Bosco Tre Case, ove-ha pa 
renti ed amici fidatissimi. Ivi si riposò e ssi 
fece calzare e vestire da capo a fondo da'in- 
dividui sui quali egli poteva. contar. sopra. 

La voce della comparsa. di Pilone ‘da. quelle 
parti si diffuse. tosto pel pnese, e le autorità 
furono le ultime, ad esserne informate ; anzi, 
alcune di queste stettero quasi due mesi prima 
di decidersi ad ammettere. il fatto come-vero, 
credendo invece la cosa una. voce fatta spar- 
gere ad arte per preparare il terreno al ri. 
torno in patria del capo-banda. 

Pilone seppe così bene nascondersi e con- 


dursi, da: sfuggire tutte le ricerche, attive . 


nelle prime, e blande poi in progresso di tempo: 
Non raccolse banda attorno di sè, contentan- 
dosi di applicare. quel noto adagio. popolare; 
vivere e lasciar vivere, Dalla sua ‘condotta «si: 
vede che il Pilone d’ oggi. è ben diverso. dal: 
capo-banda che sequestrava il marchesè Avi- 
tabile nel 1862, nei dintorni di Resina, e che, 
alla barba di tutti, aveva tant'audacia. di con- 
durlo sul Vesuvio e non rilasciarlo se nòn 
dopo che gli venivano contate in tanti napo- 
leoni d’oro le migliaia di lire impostegli per 


pr 


fende: 


TI 


riscatto. Iì Pilone d’ oggi.ha 8 anni di più 
d’allotà stille spalle, è poi trova il paese ben 
diversamente preparato è disposto di quando 
lo lasciava per rifugiarsi sullo Stato Pontifi- 
cio. Una parte degli antichi suoi amici sono 
morti nel frattempo ‘o sono vecchi ed ‘acciac- 
così. Altri, pel fatto appunto d'essere stati 
designati allora alle autorità come suoi ade- 
fenti, ebbero a soffrire persecuzioni è puni- 
zioni con danno dei rispettivi interessi mate- 
riali, e quindi ora trovansi quasi alla miseria. 
La generazione poi, venuta su dal 62 ad oggi, 
poco o nullavsi ricorda di Pilone, è se qual- 
che giovanotto, o parente, 0 figlio di qualche 
vecchio suo amico si è lasciato indurre a pre- 
stargli aiuto od assistenza, non è più con 
quella fede ed abnegazione del passato. 

geLe autorità dal -Juglio 69 ad.oggi non sono 
riuscite, malgrado ciò, a porre le mani. su quel 
vecchio avanzo delle bande sorte ‘dopo la ri- 
voluzione del 60. Perchè ciò.? Perchè la gran 
maggioranza dei campagnuoli ha pel. Pilone 
un certo rispetto «e lo teme, sapendolo cà- 
pre di mandare ‘all’altro. mondo chi.per poco 


«lo volesse tradire. 


Egli se ne vive sicuro in mezzo alle cam- 
pagne, persnaso che nessuno lo andrebbe a 
denunziare. Ma da questa all’ unirsi a lui, 
passa un .gran-tratto, Lo si copre, ma non lo 
si rinforza. Dirò di più, la massa sarebbe fe- 
licissima se Pilone andasse in altri lidi; poi- 
chè tutti temòno è di essere molestati dalle 
autorità ‘0 di avere è provate gli effetti della 
collerà del vecchio capo banda. È 

. Dal luglio ad oggi non ha egli sequestrato 
alcuno nè fatto ricatti., Mangiò, e visse. tran- 
quillamente: facendosi dare soltanto dei danari 
da antichi suoi amici, che non credo neppur 
troppo soddisfatti di questa preferenza o prova 
di affetto. Giorni sono pocò mancò non ca- 
desse rielle mani dei carabinieri, i quali, sa- 
puto essere egli solito a passare per una certà 
stràda, gli tesetò in agguato, ché per l'im- 
pazienza del maresciallo che dirigeva la spe- 
dizione andò a vuoto, poichè a vece di lasciarlo 
andare pel suo. cammino .e non: uscir fuori 
che quando. egli fosse in mezzo ai carabinieri, 
il maresciallo gli dava ‘il chi va là ad una ven- 
tina di passi di distanza; percui Pilone posto 
sull’avviso quando era ancora in tempo di di- 


incontro; e feriva in un piede .il mare- 
sciallo che cadeva a terra all’ istante. Appro- 
fittando allora il Pilone del momento di con- 
fusionè the tal fatto produceva nei carabinieri, 


ritistiva È fuggire, e da quel momento, ve-. 


denilosi vivamente perseguitato, sì. associava 
altre tre o quattro persone e con esse costi- 
tuiva un principio di banda. 

Txrapporti per. altro sono. contraddittorii ; 
poichè mentre alcuni lo vogliono solo; altri 

attro compagni. Ieri si diceva fosse” 
Stato véduto nollol-tiltime vare dI Resina con 
ottò ‘persone! 

Il prefetto tnarchese d’ Affitto ha ora egli 
presa la direzione delle. misure. da.t-ntare per 
impadronirsi del Pilone,.ed ha diramato istru- 
zioni precise ed; energiche a tutte quelle au- 
torità. locali. Intanto si (sono. arrestate 9 0-10 
persone. quali atniche 0 cunniventi del Pilone 
‘e vennero ‘deferite’ al potere giudiziario. Egli 
è în grado di cavarne qualche costrutto, poi- 
chè ha una rara persistenza di volontà nelle 
cose sue, ma, a mio avviso, oltre gli arresti 
bisognerebbe far correre del danaro fra i con- 
tadini che sono in relazione con Pilone. Se 
non lo vendono costoro nessuno lo prenderà. 
Come è organizzata la montagna è cosa ben 
difficile avervi delle informazioni esatte. Con- 
cludo essere urgente di distruggere quel vec- 
chio avanzo di briganti perchè indecoroso di 
averlo alle porte di Napoli; se c’è persona 
che possa ritiscitvi è ‘certamente il prefetto, 
ma Pilone non potrà ‘ora ripetere le ‘gesta 
del 1862, nè organizzarvi una vera banda. 


ner 


IL CONGILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 23 corrente si 
legge: 

Nella mattina di venerdì e sabato trascorsi i 
Rmi patri dg) Concilio ecumenico tennero nell'aula 
Vaticaria congregazioni generali continuandovi la 
disvussione ‘sulla materia di fede. Nel primo giorno 
celbbrò ila messa l’HImo e Roio ‘monsignor Loza, 
arcivescovo di Guadalaxara ; ell’ altro 1’Illmo è 
Rmo monsignor: Cugini, arcivèstovo di Modena. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 24: 

< Le voci più singolari circolano sugli av- 
venimenti del Portogallo. Quella che domina 
tutte è ch’esisterebbe una stretta relazione fra 
l'insurrezione ‘militare di Lisbona ed il pro- 
getto di realizzare unione iberica. 

« Si rammenterà a questo proposito che 
‘alcuni mesi or sono; ritornando da Parigi, il 
maresciallo «Saldanha si fermò a Mudrid e ché 
egli aveva prepàrato per l'antico reggente del 
Portogallo, un progetto di lettera che lasciava 
travedere 1° eventualità della sua ‘accettazione 
della corona di Spagnà. Don Fernando avrebbe 
rifiutato di firmare ed il'diea di Loulè avrebbe 
approfittato ‘di questa sconfitta per adottare 
misure di rigore contro: il ‘maresciallo. Iride 
irae. 

« Non vi sarebbe certo nulla di Assoluta- 
mente ‘impossibile a che il guca di Saldanha 
fosse rimasto !fedele ‘all'idea ‘di riunire Je due 
corone di Spagna e del ‘Portogallo ‘sul capo 
del re ‘Luigi I. à 

« Ma «basterà la volontà di alcuni Teggi. 
menti per realizzare l’unione iberica? 


rsi, tirava sui. carabinieri che: gli. veni-' 


« È qui che il silenzio glaciale della po- 
polazione di Lisbona diviene eloquente di mi- 
naccie. ; 

« La riunione alla Spagna è antipatica alla 
nazione portoghese. Il maresciallo Saldanha 
spera ‘egli cambiare d’ un &blpo di mano è 
coll'aiuto di quilche evoluzione militare, que- 
sta repulsione di un intero popolo? S& questo 
fosse il suo programma, la guerra civile non 
tarderebbe a scatenarsi sul Portogallo;red i 
reggimenti del duca non resisterebbero a lungo 
dinanzi alla volontà popolare. » 

- Scrivono da Stutigarda alla Patrie che il 

‘ogetto di legge sulla riorganizzazione del- 
Pes ‘cito, preparato dal ministro della guerra, 
è stato. modificato, in seguito alla domanda 
degli altri membri del gabinetto. Questo pro- 
getto ‘pendeva troppo dal lato delle idee prus- 
siane, e. siccome si-fonda, sulla necessità in 
cui si trova il governo di fare una transa- 
zione colla maggioranza del paese, è indispen- 
sabile di mantenerlo în Un giusto limite. Esso 
sarà presentato il 2 giugriò prossimo; si crede 
che ‘stisciterà vive discussioni, ma ché sarà 
infine adottato. > 

I giornali di ‘Trieste, del.24 hanno: da: Vien- 
na, 23; i 

« Teri ebbe. luogo una numerosa adunanza 
di tedeschi liberali concorsi da tutte le pro- 
vince; I’ adunanza convenne nel seguente pro- 
gramma: Solidarietà di tutti i tedeschi dél- 
l’Austria; mantenimento ‘della Costitàzione e 
dell'accordo coll’ Urigheria; rifiutò del federa- 
lisino; riforma délla rappresentanza dell'im: 
pero; ‘hboliziòne. del. concordato; emanazione 
d’un editto di religione; cambiamento dei pesi 
militari e riforma delle imposte. » 

Scrivono: da Zagabria 20 all’Osserv, Triestino 
del 24: 

« Ieri sera, in occasione della festa comme- 
morativa di Jellacich, ebbero luogo alcune ma- 
nifestazioni; però Ta divisata ovazione fu im- 
pedita, nel quale incontro vennero arrestati 
undici individui. I soldati, la gendarmeria è i 
panduri fecero sgombrare la piazza, valendosi 
dell’ arma bianca. Oggi si tennero. due messe 
funebri, a cui ‘assistette molta gente, sen2’al- 
cun disordine. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del -25 maggio con- 
tiene: 

4. Un:R. decreto del:5 maggio, Von il ‘quale 
la frazione Toppo è autorizzata a tenere le 
proprie rendite patrimoniali, le passività e le 
Spese separate da quelle del rimanente del co- 


momo di Meduno in provincia di Udine, l li- 


miti territoriali di delta frazione restano sta- 
biliti, giusta la linea di confine tracciata nella 
pianta corografica del'comune di Meduno, com- 
pilata dal disegnatore Carlò Luison in data 30 
dicembre: 1869. 

2. Un.R. decreto del 5 maggio, con. il quale 
è istituito, presso il ministero. delle. finanze, 
un Consiglio incaricato dell’esame di questioni 
relative all” applicazione della tassa sulla ma- 
cinazione dei cereali col mezzò del ‘contatore 
Meccanico. 

I lavori. del Consiglio verseranno special 
mente intorno agli ‘argomenti seguenti: 

4° Apparecchi meccanici destinati ad accer- 
tare il lavoro dei mulini; 

2° Determinazione delle quote per ogni cento 
giri di macina; 

3° Perequazione della tassa. 

Il Consiglio sarà composto di otto membri 
nominati con decreto ‘idel ministro delle fi- 
nanze. 

Inoltre.ne farà parte il direttore capo. del- 
lulficio centrale del macinato,; * 

Un impiegato dello stesso ufficio ne sarà il 
segretario. 

I membri del Consiglio, nominati ‘con. de- 
creto ministeriale, durano if Ufficio sei anni. 
Ogni biennio sono rinnovati per un terzo. Pose 
sonosessere confirmati. i 

Alla scadenza del. primo ‘ biennio. Ja: sorte 
deciderà quali sono i consiglieri da surrogarsi. 
| Il Consiglio potrà produrre al ministro quei 
provVedimenti è quelle ispezioni straordinarie 
che ‘reputerà ‘opportune. 

Il Consiglio darà ‘il ud ‘avviso soprà il rap- 
porto scritto di uno dei Sldi componenti. 

83. Un .R, decreto idel;24 aprile, coniil quale 
la Società di credito. anonima per. cazioni al 
portatore, .solto il titolo di. Banca Toscana di 
anticipazione e di sconto, costituitasi in Firenze 
per istromento pubblico del 40 febbraio 1870, 
rogatò Cino Banti, è autorizzàta, è gli staluti 
facienti parte integrante ‘Uell’istromento Sud- 
detto sono approvati introducendovi alcuné 
modificazioni, 

4..Un R. decreto del 28 novembre 4869, 
con il quale è istituito un, Museo di antropo- 
logia presso l’Istituto di studi superiori pratici 
e di perfezionameato di Firenze, destinato ad 
illustrare principalmente l'antropologia italiana, 

Le spese necessarie alla dotazione tlel Museo 
Sdranno prese entro i limiti del bilancio (parte 
materiale) dell’istituto predetto, 

5. Un R. decreto del 5 maggio, con.il quale 
è approvato l’ atto rogato in Verona aduì 8 
agosto 1869 dal notato Luigi dott. Panchera, 
col. quale le finanze dello Stato retrocedono 
all’ avvocato Giuseppe Peretti, quale. tutore 
della minorenne Carteri Teresa di Giacinto È 
pel prezzo già pagato in L..9,200,.i fondi 
stati.a quest’ ultimo espropriati per cansa di 
debito di tassa d’immediata esazione, col de- 
creto della pretura di Villafranca 18 settembre 
1867, n° ‘5386. 


è. La notizia che S. M. il Re, in udienza |a ore 1 pom., nella sala della Società 


del 15 corrente, sulla proposta del ministro 
dellà ‘marina; Ha concesso la medaglia dar: 
gento al valor di marina al. sottotenente nel 
40° battaglione dei bersaglieri, signor Cumino 
Carlo} per i soccorsi da lui prestati; col ri- 
schio della propria vita, all’ ii ‘del 
ad franicese Irma, capitato Moisè Lam- 

ori, Nanfragato il 22 febbraio p. p. presso 


arazzi, in Sicilia, ed ha autorizzato il con- 
a en della ‘mefizione vadfftole al valor 
di marina al nominato Bona Giuseppe fu Do- 
menito, di Ficarazzi; il, quale coopetò effica- 
cemente al salvamento dei naufraghi surrife- 
riti. Nella stessa udienza S. M. ha autorizzato 
il prefato ministro ‘della marina ad accordare 
altra menzione onorevole al valor di maritia 
a Del Negro Ruggero, piloto pratico del porto 
di Barletta, per l’opera da lui prestàta-al sal- 
vatetito dell'equipaggio del brigaritiho: nazio-” 
nale Costantino, arenato sulla spiaggia di-Bar-- 
letta vil 15 marzo 1870. 

7; Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal. ministero dell’interno, x 
_,8. Una comunicazione della Direzione gene- 
rale del debito pubblico, con la quale si an- 
nunzia che il ministro delle finanze ha fissato 
il valore della lira sterlina è L. italiane 2575 
per il pagamento degl’interessi delle obbliga- 
zioni ‘del ‘prestito. Anglo-Sardo (26 giugno e 22 
luglio 1851) che avrà luogo a cominciare dal 
4° luglio 1870. 


CRONACA DI FIRENZE 


Continua la caccia, o meglio ancora, la 


pesca dei giovinastri che vanno a bagnarsi | 


affatto ighudi nell’Arno. Anché ieri uno di 
questi posciolini è caduto nelle reti delle 
guardie vindici del pubblico pudore. Costa 
tanto un paio di mutande? 

Anche due fiaccherai vennero arrestati per- 
chè ingiuriavano alcune guardie municipali, 
che avevano loro dichiarata una contravven- 
zione. 


SOCIETÀ COOPERATIVA 
per l'Esposizione universale di Torino 


Comitato promotore di Firenze 


AVVISO 


Il sottoscritto rende noto come il. Comitato 
promotore di questa città all’etfetto di rendere 
più proficua la sottoscrizione alle azioni per 
l’Esposizioné di Torino è di raccoghere le 
adesioni dei cittadini di Firetize, ‘ai quali il 
Comitato stesso direttamente fece appello; ha 
nominato all'ufficio di collettori) distinguen= 
doli in quattro Sotto-comitati pei quattro quar- 
tieri della città, i signori: 

Sotto-comitato del quartiere S. Giovanni : 

Peruzzi cav. Simone, presidente ; Cantagalli 
Dante ;. De Angelis Leopoldo; Padovani Angiolo; 
Becchi cav. Semipliciano ; Ciacchi cav, Cesare Ja- 
copo;, segretario, 

Sotto-comitato del quartiere S. M. Novella: 

Sonnino baron Giorgio, presidente ; 'Barbolani 
da Montauto avy. Ferdinando ; Ciatti avv. Lorenzo; 
Fossombroni conte Eùricò ; Guastalla dott. Marco; 
Pegna Gugliélino; Matas avv. Leopoldo; ‘Coraz: 
zini avv. Giuseppe, Odoardo; Modigliani Angiolo ; 
Rudi avv. Massimiliano, segretario. 

Sotto-Comitato del Quartire S. Croce: 

Pandolfini conte ‘Alessio presiderite; Bellini 
Delle Stelle ‘cav. Luigi; Coppi avy..Mino; Co- 
motto avv. Claudio; Incontri march. Carlo; Pesci 
Ugo; Levi Carlo; De Cambray-Digny conte Tom- 
maso, segretario. 

Sotlo-Uomitato del Quartiere S, Spirito: 

Ciampi cav. dott. Oreste, presidente; -Ciarpa- 


glini dott. Antonio; Colignon prof. Niccola; Del-. 


l' Imperatore Pietro; Setimanni Ciacchi cav. Gio- 
vanni; Della Stofa. march. Lotteringo; Paradisi 
Enrico; Baldi Delta Scarperia cav. Dionisio ; Ca- 
Saglia avv. Pietro; segretario, 

Avverte inoltre che ai termini dell'art. 40 
degli statuti, della Società cooperativa, ‘tutti 
coloro i quali intendono di. presentare al- 
1’ Esposizione prodolti d’arie 0 d’ industria do- 
vranno essere necessariamente azionisti. 

Firenze, li 25 maggio 1870. 

Il Presidente 
UsaLDINO. PeRUZZI. 

La prima rappresentazione del Furidso, (al 
teatro Principe Umberto, riusci poco soddisfa 
cente; eccettuato il baritono Viganotti, artista 
veramente distinto, il rimanente dell’esecuzione 
lascia molto a desiderare, 

| AI Pagliano il concorso degli spettatori fù 

assai numeroso per l’ultima rappresentazione 
della signora Galletti. Sappiamo ‘ora che fu 
l’ultima, ma: non l’ultimissima, e che l’egregia 
prima donna canterà: pure stassera. n 


La Compagnia drammatica piemontese di- 
retta dal cav. Giovanni Toselli darà principio 
il 28 maggio corr. ad un breve corso di rap- 
presentazioni al teatro delle Logge. 

Rappresenterà fra le altre 1: seguenti com- 
medie, nuovissime. per. Firenze: 

Delfina l’ouvriera;' del' cav. F. Garelli — La 
Scola del soldà, dello stesso — La Cassa al'ere- 
dità, del cav. V. Bersezio — La. Cassa.a la Dote, 
dello stesso — Le Feste dii ouvrié, dello stesso — 
"L dné è peul nen tht, dello stesso — L’ Umani 
tari, di G. Zoppis — Chi ass pia per amor; ass 
lass d' rabbia, dello stesso — 1 paisan e la leva, 
di L. Pietrucqua — Agnés, «di Q. Carrera — / 
pensionari d’ monsu Neirot, dello stesso — Le mas- 
sine d’ monsu Badinot, di F. Lacchio. 


La Società del Quartetto di Firenze darà il 
quinto ed ultimo concerto giovedì; 26 maggio, 


monica in via Ghibellina, N. 83, — 

©’ ’Etcone il programma: a 
Haydn. (Replica). Quartetto in re min. Esecu- 

tori: Brogialdi, Caiani, Sauvage e Jandelli. 

- Beethoveti 18. (Replica). Quartetto in La. 
isecuitori: tome si 

— Mendelssohn — 

ue: eseguito dal 
rogialdi, Sauvage: è 


2..Quartetto in fa min. col 
i signora Bongini e dai signori 
Jandelli. 

Gli alunni della R. Scuola di declamazione 
daranno il 196° esercizio di recitazione; salvo 
casi imprevisti, la mattina del 29 maggio, a 
mezzogiorno preciso. È î 

Domani, 27, a dre 8 ant., il prof. A. Conti 
prenderà per. argomento della sua lezione: « Il 
metodo nella filosofia delle discipline storiche. » 

Alle 3 pom! il dotti F; Finzi, continuandò le 
sue lezioni libere, parlerà dell’Impero caldeo. 


Bullettino Meteorologico del 25 maggio 
ora À pomeridiana 

Le pressioni si sono mabtenute quasi. sta- 
zionarie. Il Cielo è coperto o nuvoloso, e il 
male mosso in quilcina delle nostre stazioni. 
I venti «ontinuano ad essere deboli, è  domi- 
nano quelli del 4° quadrante. 

Una burrasca. traversa la Scandinavia, 
scenderà probabilmente verso .il mar Nero e 
le parti orientali del Mediterraneo. 


minima + 48 5 
Temperatura | iescinà + 920 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Sedutà del 25 maggio. 

La seduta è ‘aperta alle 1 1j2 colle solite for- 

malità. 

Si accorda l'urgenza sopra varie petizioni, 

AaccoLLa presentà il progetto di legge per 
l'approvazione dei bilanci. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus: 
sione del progetto di legge per provvedimenti re- 
lativi all’esercito, 

corzano dopo avere rammentato i paradossi 
svolti ieri dall’ori, Toscanelli non può riconoscere 
la verità di una sua tesi che con una modifica- 
zione. L'on. Toscanelli disse chela forza è l’arbitra 
del destino delle nazioni. Sì, la forza è l’arbitra 
delle nazioni, ma soltanto quando è sapientemente 
diretta. 

L’oratore dice che icon tutto il rispetto. che ha 
per il. giuramento che lo lega al principio monar- 
chico, esprimerà le sue idee intorno all’ esercito. 
In un paese libero tutti gli scopi dei patrioti one- 
sti devonò essere il bene del popolo ed.il progresso 
dell’ umanità. x 

A questo scopo deve essere diretta, l'istituzione 
ché si chiama esercito. Ora invece qui si crede che 
essa non debba che proteggere il principio dina- 
stico. Con tutto ‘il rispetto che dobbiamo a. questo 
principio al quale ci lega un vincolo di amore. e 
di sacramento, bisogna che noi diciamo che il prin- 
cipio dinastico è subordinato vallo scopo al quale 
dobbiamo mirare. Gli è perciò che èdebito di po- 
triota dire che l’esercito nostro quale è costituito 
pare risponda più agli infessi dinastici che a quelli 
del popolo. 

Dopo. avere rammentato: como ‘la genesi della 
esistenza degli altri eserciti sia diversa da quella 
del nostro, l'oratore dice che se è vero che vi sono 
subbugli ed agitazioni per scuotere il principio mo- 
narchico, non sarà certo il Dio Marte, quale lo 
invoca il ministro Lanza, che potrà salvare e ren- 
dere più solido il principio monarchico. È 

Dice che in Inghilterra, allorchè si temeva che 
il paese patisse un qualche pericolo ; si presenta- 
ronò 800,000 rifleman per difendere il ‘principio 
monarchico che in quel momènto rifletteva i veri 
interessi del popolo. 3 

Non sono dunque gli eserciti stanziali che gal- 
vano la dinastia. Per ‘assicurare il principio mo- 
narchico in Italia non c’ è“bisogno di un esercito, 
ma di un buon governo. Per assicurare il prin- 
cipio unitario ci vuole una politica nuova. 

L'oratore vuole dimostrare quale è il buon go- 
verno; @. ciò per far ‘conoscere che alla sinistra 
della (mera. tutti non. sovo ideologhi e faritàstici; 
ma sanno anche concretare praticamente i loro 
concetti. 

L'Italia, comè è attualmente organizzata, social» 
mente e politicamente} è una: perenne ‘contraddi- 
zione. ì 

In Italia regna del malcontento, nessuno lo nega; 
e quindi fino ad un'certo punto sì comprende che 
il governo allarmato: ed' isolato cerchi 1 unito suo 
sostegno: nell’ esercito, Giò non avverrebbe se il 
governo -eomprendesse i veri bisogni del popolo. 

Rimane dunque stabilito che là forza che l’ono- 
revole Toscanelli ha quasi deificatà, la forza senzà 
sapienza; è una vera follia. Gli 'uomibi ‘che’ seg! 
gono a sinistra, che. non amano che la libertà, che 
non vivono che per la libertà, temono che.le.vo- 
stre intemperanze conducano ad una catastrofe che 
trascinerà anche essi, che sonò moderati quanto e 
più-di ‘voi, nel baratro della ‘distruzionie. 

L’.oratore;dice è doloroso vedere ‘in Italia, que- 
sta terra classica di statisti, sostenere che ‘non si 
può governare senza la forza: Un governo che pro- 
clamàa questa senteriza si avvicina molto a quello 
d: Roma, che dichiara che senza i suoi 20,000 uo- 
mini-non può vivere. 

Con un esercito quale è oggi costituito avremo 
le vittorie di Cento, di Persiceto, di Torino, di Fi- 
ladelfià, e non èltre. 

Tornando al suo” primo afgomento l'oratore so: 
stiene che il malcontento che regna‘non'ha in mira 
un cambiamento di governo o la distruzione della 
monarchîa, ma un miglioramento sociale. L’ unica 
causa del malcontento in Italia consiste in ciò che 
non: abbiamo mai accontentato le popolazioni. 

Un mutamento radicale che.si potrebbe chiamare 
di buon governo è la discentralizzazione.., 

Voce a destra. Che bella novità ! x 

corzano. Bisogna ridurre il numero delle 
provincie, sopprimere le sotto-prefetture; abbando= 
nare la polizia, ai comuni, affidare Ja Jnagistratura 
ad un pubblico ministero diverso da quello che 
abbiamo. Il pubblico ministero è ora l’esecutore 


degli ordini dei servitori della. la 
vincie possono fare progredire le. grandi indu. 


re sb: 


strie. mimi rr Rini 
Facciamo una grande innovazione (non vi spa. 


ventate). facciamo ee aaota liga agraria. che non 
tocchi alla libertà, ma che renda possibile di col- 
tivare i terreni incolti da distribuirsi ai buoni pa- 
dri di famiglia. : 

-Im talia basta poco lavoro per fare fruttare be- 
Rissimo ilsertéiò. E pensare che in Maliadibbia- 
mò 11 mulioni di elari di terreno ino lio È 

La teoria dell’oò, Toscanelli che ra, che in fatto 
di religione abbiamo insegnato la verità alle po- 
polazioni, dobbiamo tenerle colla forza, «prova una 
0883 cioè che, secondo quell’oratore, i popoli hanno 
bisogno di essere ingannati o bastonati, (Oh! oh). 

I aa: per le popo fazioni ci 
MALI i agraria, ci vuole sapi 
propria è Tavoro. Ci viole ti legge. Po 
ed allora, che avremo coltivato i campi er, 
pioverà larga mésse di frutti sui poveri contri. 
buenti, FR 

Tutta la riva adriatica è deserta, mentre, una 
volta, quelle sponde erano abbellite da ‘una agri- 
coltura ubertosa è fiorente. ((\;.}, 

All'oratore fanno veramente pietà i discepoli 
della scolastica ministeriale. Per lui l’esército, come 
è formato: ora, è nn ‘vero monachismo «armato. 
(Risa ironiche). ji x 

E pensare che questo monachismo ci ha costato 
più di due miliardi. Che cosa ci fruttò? Qualche 
repressione all'interno e forse qualche cosa. di 
peggio. Ci viole ù buon governo è null'altro. 
Col buon governo e senza esercito si sarebbe evi- 
tata la crisi finanziaria. (Si'#1de) 

I nostri ministri bannò voluto fermaré il ‘carrò 
della rivoluzione (04! oh/), il quale procederà ineso- 
rabilé nella Stia via coi fiori delle sue vittorie e 
sul cadaveré dei ‘suoi. nemici, e calpesterà colle 
sue ruote di fuoco (si.ride) chi, gli traversa la via 
punendo.gl’inconsulti impedimenti e vendicando la 
umanità, (04/ 0hf) 

Pensiamo che siamo a capo di 2% milioni di 
italiani e che dobbiamo svincolare il fondo di San 
Pietro. plat azadn e 

Veniamo ora alla nuova politica. 

(La Camera è disattenta) È 

Ci vaole una politica che risponda al genio ita- 
liano, Permettetemi una figura (S%.Sì/)Se.l'anima 
d’ Italia ‘potesse ‘vestirsi un giorno del. suo, divino 
corpo (Ok! Ok!) e che vi chiedesse che cosa avete 
fatto ‘dei suoi figli, sapete che cosa si risponde- 
rebbe? 

Abbiamo governato per. il bene inseparabile. 

Ma queste sono" chincaglierie. (04/. 0h!) 

Imitate i romani, i quali andavano scalzi in Cam- 
pidoglio e sedevano in piazza, ma avevano sapienza 
e patriottismo. 

In quanto alla questione religiosa vi sono delle 
contraddizioni che non si spiegano, 

A. Napoli avete messo in moto le questure per 
impedire la proclamazione della verità, mentre tol- 
lerate l'eterna cospirazione che si agita a Roma. 

Qui l'oratore parla dei parroci che chiama i, ca- 
porali forzati del gran Comitato, di Roma, dice che 
nelle campagne non'si vuole sradicare il senti- 
mento superstizioso, cosicchè in ‘campagna il ba- 
tacchio di una campana ha più forza di un pre- 
fetto, i 
L’orafore esclama : (Oh uomini che avete ridotto 
questa povera ihia terra ad una povera giostra di 
poveri: lottatori, che cosa rispondete a chi. ve. ne 
chiede conto, yoi.che non siete severi che. con pochi 
insorti e vi lasciate .gettare.il fango sul. viso da 
tutta Europa, voi che dividete le popolazioni in 
canaglia ed în fortunati e che avete falto di que- 
ste popolazioni un branco di malcontenti pronti a 
darsi a Satana purchè ad essi si presentasse. (Risa 
ironiche.) 

L’ oratore prega i deputati ad aprire i libri di 
Storia nei quali vedranno che ‘l’Italia nelle tré 
@p:ché, romana, ‘etrusca è medio-evale, visse di at- 
tività e di lavoro. La freddezza degli uomini che 
stanno al governo spegnerebbe gli stessi vulcani 
d'Italia. 

Veniamo alla. quistiotié ‘militare. Bisognerebbe 
che al nostro: esercito si sostituisse la. nazione -ar- 
mata; non sono i pennacchi, le spalline ed.i gin- 
gilli che possono fare un esercito; è la sapienza, 
è la certezza della ‘vittoria che lo fanno. Bisogna 
che coloro che devono. difendere la patria siano 
istrutti. Non sono le grandi masse che vincono le 
battaglie, è la scienza dei capitani, Pensate. ad 
Annibale, a Scipione, a Valerio, a Marcello, alla 
Lega lombarda, a Jemmappes, a Bautzen evi trò- 
verete i volontari vincere le battaglie perchè essi 
sono i figli della vittoria. 

Termina dicendo che parlò perchè vede che da 
dieci anni si governa male,.e perchè } esercito per 
la bassa-forza significa sérvità-‘e pèr 1’ ufficialità 
insipienza. È 

Presenta un ordine del giorno col quale si pro- 
pone di nominare una Commissione d'inchiesta di 
10 membri, non impiegati, sull’amministrazione della 


guerra, di invitarè il ministero a presentare un 


piano organico.ché riformi il principio dell'esercito 
stanziale, e d’invitare il governo a prendere una 
politica. che risponda maggiormente alfa dignità 
del ‘paesè (ONf oh!) |’ 

CASTEDLANE FANTONI presta: giuramento, 

Massari non seguirà il preopinante nel campo 
agrario, archelogico (si ride) sociale,,. politico e 
militare. Credo che la quistione che ci occupa 
debba essere trattata in modo pacato è trariquillo, 
epperciò non seguirà neppure l' òn. deputato Tò- 
scanelli. 

All’oratore , il quale. si. dichiara incompetente 
nellè questioni militari, sembra inopportuno un 
mutamento nei nostri organici militàri. 

I risparmi devono essere conseguenza e non prin- 
cipio dell'andamento della pubblica gestione. Oggi, 
riformando gli organici militari, non potremmo 
spogliarci da corisiderazioni finanziarie e faremmo 
probabilmente una ‘legge che non risponderebbe 
nè agl’interessi. dell'esercito, nè a quelli del paese. 

Da questa parte della Camera non si è ammi- 
ratori della forza brutale ; nell’ esercito noi ve- 
diamo il primo èlemento della nostra indipendenza. 

La pace d' Europa non minaccia di essere tur- 
bata, come disse il presidente del Consiglio ,, ma 
chi ci assicura che avvenimenti improvvisi non 
possano turbarla? 

La sola parte d’Italia che non ebbe Ja vergogna 
di un dominio straniero fa il Piemonte, Perchè ? 
Perchè aveva soldati ed armi proprie. _ 

Riconoscendo dunque nell’ esercito una guaren- 
tigia della indipendenza nazionale, noi non appro- 
viamo: i mutamenti che sono sottoposti alla Ca- 
mera; 

Inoltre l’esercito è una guarentigia d'ordine in- 
terno: è 
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Allorchè esso è nella. dolorosa necessità di ri- 


foto l’esercito, @ desidera ch'esso possa rispondere 


Om vi sso stabilire la legge, esso è l’esecutore della legge e | alla sua nobile missi în giudiziale sequastro , il 29° stesso inese i È feno A i 3 
‘a dhe tt ‘Ra RO O zig spie fardin finalmente ammise di essere stato Tativio | AdCTONISmo sotto ogni aspetto. Egli vuole | ‘Il Comitato degli affari esteri aucige ai dare 
Ne di cop - che vi fosse contraria. l’ha ceduta all’on da on. Griffini, il quale | di quella uccisione commessa, nella ciroostinza | !® Nazione: armata sostituita ‘all'esercito | n’udienza a Jordan, capo degli insorti cubani, 
buoni pod La diminuzione dell'esército ta rianimalò molte! mamrazia storie dita che si era recato per riconoscere se fossevi peri- | Stanziale ; ha discorso a lungo di libertà Toronto, 24. — Assicurasi che un grande 
malvagie passioni e molte stolte speranze. Non hi colo che .venisse scoperta la. fabbricazione delle | ma miento della quistione tecnica. ” | numero di feniani provenienti da Boston è 


PRES. Allora trattasi di sapere so-debbasi te- 
ner. seduta domani, % 


Voci: No! No! 


pertanto giova dire che quelli che nutriscono que. 
ste folli speranze si sono sbagliati di grosso, per: 


cartucce, a.cui con altri attendeva, e per Ja $ Satogiia È 
pei ii quale n i Ù :_| da Nuova-York jera® 
aveva somministrato le tenaglie, il fornello, le Non Ì on Masirsauoi palla SUI" |. nadese, pa pa gli, s4: 
tazze di ferro, carta, i tubi di piombo, non che | Stone tecnica: Egli fece il panigirico, sem- 


manda alla Camera I’ ordine del. giorno da lui pre- 
sentato assieme all’on. Toscanelli e che tende ad 
ottenere che il progetto di riordinamento. venisse 
presentato al più presto alParlamento. a 

L’oratore dà lettura di una lettera scritta da un 
illustre genarale. allorquando gli fu notificata la 
soppressione dei gran comandi votata. dal Parla- 
mento nel 1866. Pure, dimostrando una certa ama- 
rezza, il generale professava la più alta deferenza 
per il Parlamento, .ed incoraggiava l'esercito a te- 
nersi stretto alla propria bandiera, di osservare le 
leggi; aggiungeva che, quali che siano gli uomini 
che verrebbero al potere, sarebbero Ven lieti di 
avers un'esetcito ‘geloso difensore della bandiera 
e della libertà. 

Paragoniamo l'operato del maresciallo Saldanha, 
il quale con'sei battaglioni attaccò ‘il palazzo: del 
re di Portogallo per imporgli la sua volontà , ‘col 
linguaggio calmo ‘e ‘tranquillo dell'autore. di que- 
sta lettera. 

L'esercito italiano, dal primo generale all'ultimo 
soldato, conserva intemerata quella fede nei prin- 
cipii costituzionali che reggono il paese; esso è la 

© garanzia dell’indipendenza nazionale;. esso è primo 
in Italia a dare prova di vera fede, di vero co- 
® raggio, di vera abnegazione, esso è, infine, un 
santuario di vere virtù cittadine. (Benissimo. Molti 
deputati vanno @ stringere la mano all’oratore) 
moTTA dice che si limiterà a fare delle pro- 
poste. Propone di abolire. otto reggimenti di fante- 
ria, distribuendone la forza in quelli che riman- 
gono, Inoltre, tenendo conto delle cose dette ieri 
dal ministro; l'oratore crede possibile sulla: vesti- 
zione del soldato un’economia di 6 milioni. Inoltre 
vorrebbe che fossero soppressi .î comandi divisio- 
nali nei capo-luoghi di provincia. 

Dice che presenterà un ordine del giorno in que- 
sto senso, 

Entra în un esame comparativo dei due pro- 
goiti SES e della Commissione per con- 

udere che il primo è preferibile al secondo. 

Termina, sostenendo ch'egli ama di sincero af- 


tinez, Pedroni Antonio, fotografo: colpevoli divuso 
doloso dei biglietti falsi il Reina, il. Bianchi ed il 
Carola. x 

Per l'ingegnere Marco Pagano, Felicita Pagano 
e Felice Crespi, il verdetto fu d’ìnnocenza. 

Il fratello e la sorella Pagano, dopo lalettura 
del. verdetto furono accompagnati dai rispettivi loro 
difensori, Larcher ,- Zendrini, nella sala degli av- 
yocati, ove furono affettuosamente salutati da molti 
amici ed amiche:; che' offrirono loro un rinfresco. 
La madre Pagano, con molta calma e. rassegna- 
zione salutò i figli e con passo fermo scese i pochi 
gradini che mettono-al cortile, e salendo-in- vet- 
tura, per ritornare in carcere, esclamò: Essi sono 
liberi ; sia ringraziato Iddio!» 

La sentenza della Corte condanna quindi: Pa- 
gano De Martinéz a dieci anni ‘di reclusione; Ta- 
relli, lavori forzati per anni 15; Pedroni, 3 anni 
di-carcere;» Carola, Reina e Bianchi ritenuti: col- 
pevoli, ma concessa l’ impunità perchè denuncia- 
tori. 

— La Perseveranza del 24 annunzia che a 
giorni, davanti alla Corte delle Assise di* Mi- 
lano sarà discusso il processo per cospirazione 
contro la sicurezza dello Stato. 

Siccome i nostri lettori non ignorano come 
venisse scoperta quella cospirazione, dalla. re- 
lazione pubblicata dalla Perseveranza e de- 
sunta dagli atti processuali, riprodurremo sol- 
tanto il seguente brano : 

Luigi Dujardin contestò assolutamente di essere 
l'individuo stato sorpreso nell’ atto che penetrar 
voleva nel laboratorio delle cartuccie, e continuò 
a negarlo anche dopo d’ éssére' stato riconosciuto 
positivamente dal Caldara per il suo feritore, ri- 
cognizione avvalorata da quella di altre guardie, 
in quella circostanza comandate di servizio, Se non 
che, per la morte del Caldara, avvenuta il 27 
aprile per causa diretta ed immediata della ferita, 
|-essendosi- potuto stabilire chevil proiettile estratto 
dal cadavere corrispondeva a quelli del revolver 
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nilioni di Senza l' esercito lumi ‘italiana Nign dì: avabba 4 10 Képubblicd [Abbasso il macinafli 1-10 avv. sig. Pasquale Masetti. La causa fu ampia- | 16. presenti necessità della finanza ? Saréhb: BORSE DI COMMER 
lo di ottenuta esercito 1’ unità itali: A - 3 vr mente, discussa, ed i giurati ritenendo »l’ipo- | panno AnZA i DarenDe Sa CIO 
San VI, senza l’esercito l’unità italiana non si FR la Gazzetta = eroi tesi Ala ccigiritt ce: poichè all’ natia il e aver pi ne gia sE Borsa di Firenze del 25 maggio. i 
D' Azeglio dislo (6 “992 IMUAO UM nal Bo A in grado di annunziare che ieri, | P. M. aveva ritirata l'accusa per l'aggravante | SP9N09, anche in migliori condizioni del- | Bet. +. +... GL ——d — 4 
cuore un cantùetio di guerra civile. Ebbene, questo a 11, gettò l'ancora nel golfo della Spe-.{.della premeditazione concedendo le circostanze l’erario, all'importanza politica dello Stato. |Id. . . « + + . FC.L 5990 d,59 87 sì - 
Benio iu- cantuecio lo cerchereste invano nel cuore dei nostri "> R. piroscafo la Vedetta, proveniente da | attenuanti — la Corte applicava la pena dei Il progetto che:sì discute è diretto ap- Di To = ate atta; (Ch 1:88: 70007 35 58 » 
a l'anima 7 sr 0 MARR LS se nh i lavori forzati a vita. punto.ad evitar questo pericolo; intanto ObDI Beni ho PA È 3 » £ p5: n | 
10 e iccolo ‘eser- funse pu Ò mr dl hi î = 
Dea pio. sa piemontese e dice che esso hà Festa dee vetta americana da pda RICA Lei tut: so Riga le strettezze del Tesoro an daro) Tae FO L 7 ; 
esercito italiano le sue gloriose tradizioni di fede | Un brutti 0.8 seri ifortunio. — Nel Movimento di Genova | El'interessi dell'esercito. i pata 8 d 221 5 
H n i n ’ © »_» le -— - - N 
Pei sive De Cnr RT che ora sono | Montobbio: ventiero. à grave alterco, che finì Un :funesto accidente commosse ieti mattina A ; ° Ax, Banca naz. Toso, «#87 * 
de tal ricolo per l’esercito, Nonpertantoi allotihi Diga cha tO dell'uno dei litigariti ferito da vari Ùi ptt eta rina big Vispacci ELETTRO i A so Pe Ao 1000 ni 
sapienza egregi, come quelli che compongono la Commissione, | CÒIPÎ d'un rafidello che l'avversario tenéva"fra' | VISITA giudiziaria per constatare se vi fosse CS} Egna As. Banca naz., Regno lost 
fanno: quelle proposte ‘assicurando; che” èsse non’) 1© Mani: L'omicida venne arrestato: ih da Atinazione di petrolio in un pozzo, Si [AGENZIA STEFANI] QULEE o A i i on Me 
recheranno danno all'esercito, anche: l’orafi à LISOAR > tas A È ece discendere un uomo nel pozzo e questi A 77 regi vino a gr pe T 1 md 
no delle p suoi amici faranno il duro, il dobissiniò Sicrificio del PERA 3. Parma scrivono in. data pa puoen disceso cessò di 7A segno di vita ci Pa phi ire b55: ta PR dr È sn SU ra i 
i darvi illoro voto, colli ia l’ul- è iaia n. altro tosti in all i È u poco soddisfatta Sr do: C0Ue e NL 50 d. 17150 x 3 
nen di timo sacrificio ché € impone ad una odtzine che; |, 00th verso le 10 e mezzo anl.. vene 666: |'stî quasi iantaneamento rimase etesie. dl | C'Abboccamenio avuto con Primi quale e | Ar. SS FR. Meri FG L: 850.304 353 di 
a Rom. come fa la nostra salvezza, è ora la nostra forza | Perto un ladro in quest'ufficio delle poste, che primo che si credette morto fu estratto semiz | SvIePbe dichiarato che il governo, avendo ri- OBbI. 8 els delle dette FC. L 178 — d, 177 — 3 
ip e la nostra gloria. (Bene) Si divertiva a soltraò Tettere, come ben potetò | vivo. Del secondo è pur troppo nccertata Iu:| ©Ev0!9- da Espariero ir rifiuto categorico, deve | 02DI. deman, 6 «loin 
nt camuani dice che non seguirà gli oratori’ che | iMmaginare, contenenti valori. Era da qualche | morte. È PP Tiata 12 | conformarvisi. CE TONAL I completo. . N.1 453 — di 2 
il senti- lo hanno preceduto ‘sui terreni:multiformi che essi | tempo che mancavano lettere ;. ieri però venne Quattro sudditi inglesi furono rapiti dai | Oppi geni DOD: CURL ae 
ib dl he: hanno percorso. Dirà solo chevegli. si preoccupa | trovato sul: fatto, col corpo del delitto iridosso SUR miracolo. CRI U Tageblatt di {ad- | malfattori presso Gibilterra. Emanmele © SOR De DI al CARE 
seriamente della necessità del riordinamento el | il signor B;..; aidtante postale, che venne sus | Pd in uno ‘dei suoi mumeri più recenti; | |. Vieni, 24. — Cambio su Londra 193 65 POR RITO EI > SIRO 
ma pre- nostro esercito. E ciò tanto più» gli î i Loi È © { narra quanto segue: ; Romani Tan >: | Impr, comun, Napoli 
qiltito che ME LEGA în | bito arrestato. Un ilbar cad del F Confini Romani, 25. — È inesatto che il in oro (insottoscr) NL. ——4 10 È 
e ridotto la stessa vincitrice di Sade occu para pan — Il Costituzionale di Pavia del 23 scrive niola) gita sci 4 di Radendorf (Cat: governo francese rinforzi le sue truppe nello | Nuovo impr. Città di 
fostra di Hifi ati era ento i | che, siccome i signori Silyio Cappella e Pio | suo curato sorti LESRDCA versò il | Stato pontificio. Firenze, oro, soti. N.1. 26 di — = n; 
Sic ne veni mezzi di difesa, Lee gira prestarono cauzione, ottennero la li- | ebbe per for ipa ROIELOE È sim saga o a A E Dad eta cio NL d 375 ; 
i pochi "oratore deplora che la Camera abbia voluto | Dertà provvisoria. i ‘sall’emnî 4 QU RETRO mini e 26: cavalli per colmare,,secondo l’uso, te pai te ora 19 = È 
> ù 3 La ) RO pio. una. metamorfosi simile a quella | j È ’, i 5 0 it in pice. pezzi NI — —d, 
Val fi SOIA eda Riano st] giornali di Milano del 24 annunziano | che fece subire Circe ai compagni di Ulisse, CITI anale ini | did id Urra Ni — lip; sì ® 
pg stanza ed il riordinamento dell’ esercito alla que-‘| che; in quel giorno, davanti al tribunale mi- | I parenti del metamorfosatò Siti sero al SERRE, nie cadetto i Lapr. bar, pics: possi N. L d 85 
5 stione finanziaria, mentre poi contraddicendosî n0- | Jitare di ‘quella città incominciò. il ; 3 PAEUORROSI Tsero a! Ve- | mente così costituito: Saldanha, alla guerra, | Napoleoni d’oro — : FCI 20 5% 
pronti.a i ee BIT quella città incominciò il processo | scovo di quella diocesi, il quale, giudicando | jl vescovo di Vizen. all’int î leoni d'oro . . FCI, 20 54 d, 20,52 
Je.. (Risa militari. i ‘iuali(cortatonto della< questione. Rnat militare pet fatti avvenuti a Pavia nella notte la pena nn po” severa, invitò l’autore del pro- | lavori pubblici HAsga orga Mini Prozzi fatti del 5 %lo 59 90-87 50,- 85 r0, di 
ziaria sono poco competenti. Deplora pure l'oratore | 42! 23 al 24 marzo, e che il-solò incidente: | digio.a disfare ciò-sh'egli avev i i 5 8 OS Verna Borsa di Milano del 23 maggio 
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€ ‘a on PERI ’ A ichiarò che non poteva i Ni itali; ; SIE, 
cp “J vii sempre DE calende. greche da GESRo sal iii EIA, proponi eccezione di { farci nulla egli stesso, e che il Santo Padre Pet n dando SE tina da dle SAVA È n° LE — =. —a 
se | riordinamento dell’ esercito sopra basi che meglio | incompetenza del tribunale militare a cono- | soltanto avrebbe la facoltà di rompere quella | lennemente di sostenere l’ indipendi da TAL Toe Nei lo —_ 59.98 
ini. che rispondino aî muovi progressi dell’arte militare. In | scere di quel processo. metamorfosi...Si scrisse quindi a Roma, ed il i pura gin L TH AAA Fuso Air 
vulcani ogni modo la qualità delle persone che furono chia- |. L'eccezione di incompetenza fa combattuta | Papa sî degnò rispondere, con una lettera x Di rnio e en sn pa da po VIALEA PI ilo rev 
mate a fara parte della Commissione dà diritto al- ERI : ini, a Ta 3 LEI 3 a - { che accusano Espartero di iberismo. » FF. L-V. Italia centr. i ITA 
ERA Lato di cieli die dorbivo cca mita lo cene) si Epico ai 1 ed il PRO che l imporcinato ritroverebbe la sua Lisbona, 24. — Un manifesto del mare- » _» Meridionali fim. 17775. —L_ 
na ridusibfi pa ANI sita militare, ritiratosi in Camera di con-.| forma-primitiva, se lo si conducesse a Brezje, | sciallo Saldanha dichiara che il movimento » Beni demaniali cont 4529 —  —— 
@ fs allo atimortif siglio, ha poco dopo deliberato : dove la Madre: di Dio hà una cappella vene- ha al "idea iberi »_ »_» fit I fer 
, -R A parta dell opuscolo del duca di Mignano, e senza |. Doversi continuare i dibattimenti, riservan- | rata in tutta la Carniola. L'infelice alberga- JR pra | saga nc na dif‘ (HA di Milinc A86Ri00nt o lc 
Buogia scendere in minuto esame delle coso seritte «da | dosi a giudicare sulla competenza alla fine di |-tore è. stato condotto in quel santo luogo'dellà l'avere suscitato questo movimento. Di Borsa di Torino del 24 niaggio: | A 
a cagr quel Tenia pi0A ori Sebbene Vene questi. È î prece ie e da tutte le parti Parigi, 25. — Il Journal Officiel pubblica a prato Do 87 ali 7 an 
icono Je + iscusse pubblicamente, perchè ormai il paese vuole | | — Teri sera; scrive la Lombardia del 24, alle | © fedeli accortoro a Brezje per assistere al se- | 1a convenzioni conchiuse coll’ Italia, colla Ba- Vazionale c. d. m. in e, 2340 9; 
pedi prat i aa Dina sro; ili gameti; dopo gira LIGA di detto i aa ch'emenderà il primo. Si at- | viera : col graninego di Lussemburgo, rela- Remo d'ofo-da fr. 20-da Li 20 50 a 20 basi ; 
% i z nciar pro- “ tive-all’assistenza giudiziaria, _—————_—__—_—e—e_i_ 
0 vi tro- L’oratore combatte alcune proposte della Com- | ce. fabbi i biglietti È a L Es 
i fece Digital Si Sri ve Der Talbriagione ed uso doloso di biglietti HI delitto. di Chelsea, — Un atroce Washington, 2, _ La Camera dei rappre Sottoscrizioni al Prestito a premi della 
economie quante se no vuole, ma si facciano per |! Dichiararono colpevoli di falsificazione di biglietti delitto, commesso nel sobborgo di Chelsea, | Sentanti ricusò di stanziare nel bilancio la | Duchessa di Bevilacqua La Masd. Presso J. 
é da legge e sopra stabili basi. Gli è perciò che racco- | di Banca, Tarelli: Antonio, Enrichetta Pagano Mar- | 0©©UPa in questi giorni til pubblico di Londra, | Spesa per la legazione americana in Roma. Passigli, Via Calzaioli, n. 4, p. p. ed'alla sua 
Un vecchio ecclesiastico viveva ritirato in una Assicurasi che i feniani si stanno riunendo | Bottega di ‘canbia-valute sul canto di yîa Co- 


nello; Stato dî Vermont coll’ intenzione di in- | dotta, Firenze. 


vadere il Canadè. i i 
Madrid, 24. — Le Cortes hanno approvato gara t 

definitivamente il progetto di legge relativo al Bi ssiinty pres piangi di ci 

matrimonio civile. dato di: Grimanlt: è -C; ‘viene hope doti stb: i 


casà di Boultin square, con una sola gover- 
nante, inistress Gross. Un muratore, impie- 
gato di tempò in tempo nei'lavori della casa, 
lo aveva veduto chiudere in un mobile una 
forte somma x danaro. Questo miserabile, per Si assi io M 
appropriarsi. dî: quella somma, . osò. perpetrare i assicura che Martos oppongasi al pro- | cesso sempre.cr i 'Oliò di fegato” 
un duplice'. assassinio. Egli cene dal- | getto di conferire al reggente le attribuzioni | di IO Qualo Kinipre I SINO pi È 
P'uccidere con tn colpo di ‘maria’ ‘il ‘signor | resti: ; bile nella medicina dei fancialli, ove dà dei risultati 
Hinchin, élie seppelli in una fossa scavata nel | Prim dichiarò solennemente alle Cortes, in | incontestabili. Soltanto in Parigi egli è amministrato 
giardino; poi, , recandosi immediatamente in | Rome del governo, ‘che la Spagna non ha | 0gni anno a più di 20,000 fanciulli, aîa contro 
in una casa vicina, duve si trovava Ja gover- | Nulla che fare cogli avvenimenti del Porto- | l'insorgamento delle. glandole del collo, .sia contro 
nante; Ta stranigolò con una corda, rinchiuse | g2ll0; soggiunsè. che } unione iberica potrà SER ca parere preargeie io 
‘ îl cadavere in un baule, poi andò ‘a. cercare | Tealizzarsi soltanto dall’ amore dei. due. popoli SÌ “= mi che agli ei peg 
un..barrocciaio per portar via il baule; Questo | © giammai dalla violenza. Rivero. disse. che Moltita ed Sl indie fr toi 
ultimo si mise 'a\caricare il baule"sulla vet- | nOù ha speranza di vedere questa unione, ma | stra almeno due 0 tre fiacons ai suoi bambini 
tura, ma essendosi rallentata la corda passata | SP&T2. che sarà realizzata dai nostri figli. tanto nella primavera. quanto nell’ antunno.. E, 
intorno al baule, egli volle aggiustarlo e ritirò Baiona, 25. — Alcune, informazioni giunte: /-Dreriene le malaie,e.(aollita.]n svilabpo,. Der 
le:sue mani lorde di sangue. dal Portogallo dannosuna spiegazione degli ul- | positi in Firenze: Roberts, Growes, Farmacia 
—Che cosa ‘è ciò? disse il -barrocciaio | timi-- avvenimenti. Iki maresciallo Saldanha:| Reale e A. Dante Ferroni, via-Cavour, nuni.: 27. 


stupito. avrebbe fatto il pronuiciamento militàre per- | rr rmÉ_————____——c 


— Oh! nulla, disse il muratore fuggendo. | chè era stato informato che il duca di Loulé, | rstituto i 
L’altro si ua ad inseguirlo, gridando: volendo impedire al maresciallo l’ entrata nel Pn Cene iaia Lt 
— All’assassino! all’assassino! gabinetto , la quale pareva..prossimayvaveva====—=——=_——__——_—_—_—_——————_,ì 


La polizia sopraggiunse ed arrestò il col. | preso disposizioni per arrestarlo immediata- TEATRI DEL 26 MAGGIO 
pevole. mente. PAGLIANO — Opera La Favorita. 


Saldanha doveva essere condotto a bordo dî VI sr 
; = una nave da guerra ed avrebbe ricevuto in alto DOO a dlipicio 3 bale Hide o 
mare un plico stiggellato nel quale gli si po- nÌ xi o A 
N OTIZIE ULTIME neva l’ alternativa 0 di accettare una pritari RE TRBI, Opetas Giarintia sar 
ta pa o di essere internato in una lontana | ARENA: NAZIONALE =! Alle 5 Cdleotto Marie 
olonia. , ) n 
È È È de i pedi — Alle 8 Fuoco al’ convento 
I discorsi che finora si sono uditi alla Washington, 24. — Alla Camera dei rap- tit GOLDONI — SL 
Camera intorno a’ provvedimenti per l’eser- " cati dia r 
cito non sembra l’ abbiano guari appassio- 
nata. Oggi parlarono gli on. Corrado, Mas- 
sari, Carini e Bolta. 
Il discorso dell'on. Corrado è stato un 


presentanti ebbe Juogo una viva discussione | Parigi — ‘Alle 8 4 - i; 
sul rapporto relativo agli atti di crudeltà com- il pope del sen n rst ro 

mese dagli spendo verso gl'insorti di Cuba. | NICCOLINI: — MIE ilopli Gigante. 

Banks propose clie‘ venga nominata una Cm St È IA Sion 

missione coll’incarico di esaminare il suddetto pra [A VITTORIO. — Compagnia eque- 

rapporto. a 


TRATTATO PRATICO 
degli Organi Genito-Orinari. 


FCSOCIETA BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E C.. 


Importazione di Seme-Bachiî da seta del Giappone 
e dalla Mongolia per l'allevamento 1871. 


SETTIMO ESERCIZIO ; 


. Nella unîone generale dei soci, del 9 maggio, si e costituita la 
Società a norma dell'art. VII dello statuto 20 febbraio p..p. e ha 
‘nominato il proprio Consiglio d'ispezione. 
| Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si continuano 
a ricevere presso il Gerente e presso i cassieri della Società 

Sigg. Enrico Andreossi e.Comp. e Gio. Steiner e figli Bergamo 

» Pasquale De-Vecchi e Comp. — Milano 

Le azioni sono di L.. 1000 edi LL. 600 per la spedizione 
al Giappone e di LL. 150 per la spedizione in Mongolia. 

Si spedisce affrancata la copia del programma Sociale achi ne fa 
ricerca alla Ditta ENRICO ANDREOSSI e COMP. Bergamo. 


LA PRESERVAZIONE PERSONALE Saggio medico 
‘popolare ‘sopra la gnarigione della debolezza norvosa 
5 fisica o lo infermità segreto della gioventù o dell'età 
‘Avanzata, conseguenze d'abusi precoci 0 eccessi che gua- 
stano le funzioni della virilità, distruggono tutta la spe- 
*|ranza di posterità 6 mettono in pericolo la felicità dello 
Stato matrimoniale: Dal dottor S. La"Menr, N. 37, Bed- 
ford square, Londra, membro del Collegio de'chirargli 
dell' Inghilterra, ee. ; 

Consultazioni giornaliere. Le persone che si trovano 
‘noll'impossibilità 


à di consultarlo personalmente possono 
essere trattato con successo per corrispondenza in ita- 
liano edi rimedi sì spedîscono con segretezza c celerità. 
LA PRESERVAZIONE PERSONALE con figuro 8 
corredata di casì diversi, tratta dolle cause, dei sintomi 
e delle complicazioni di tutte le malattio concernenti 

le vie genito-orinario. 
Prezzo dell’ Opera L. 2. 


Si vende presso l'Autore in Londra e’ per l'Italia 
deposito generale all'Emporio Librario A. DANTE FER- 
‘RONI, via Panzani, 18; Firenze. — Milano, Trevisini o 0°. 
— Napoli, all'Ufficio di pubblicità Vico Carrieri a Santa 
Brigida,34, — Torino, Carlo Manfredì. — Bolopna, Zani- 
chelli. — Palermo, Podone Lauriell. — Venazia, Colombo 
Coen, — Roma, Gallarini. — Padova, Feli Salmin, — Be 
nova, Grondona.— Parigi, Pedone Lunriell, Rue Cujis N° 9. 

Si spedisce franco in tutta Italia, Invio raccomandato; 
gen sviento disonnb: 90: Ber: l'enaro; lo speso postali 

più: 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


prendere. le. devute precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper, dille fal- 


Le molte imitazioni che tuttodi 
si fanno dell Pillole di 
'ooper, obbligano i Proprie- 


“© STABILIMENTO BALNEARIO 


DI VINCENZO PANCALDI | |» 


E IT A di una piccola vil- 
V ND leggiatura presso 
Montecatini, Recapito All'E.wporio librario 
di A. Dante Ferroni via Panzani 18 Fi- 
renze 0 al proprietario dei caffò et re- 
stauraat Le Alpi. — 


ACQUA DI JANIN. 


Del Dott. A. Ines. 
PER La 


COLORAZIONE DEI CAPELLI 


 L' IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 


ranno aperte al pubblico le sale per le cure idroterapiche marine e quelle 
per la respirazione dell’acqua’ di mare, secondo il sistema Grilli, che ha dato 


nei d:corsi anni buonissimi resultati, specialmente per le malattie di petto, 
e per quelle cagionate da debolezza. 


Livorno, 44 maggio 4870: 


'ARTA SENAPATA RIGOLLOTI 
SENAPISMI IN FOGLIO 


rdottati dagli Ospedali di Parigi, dalle Ambulanze cd Ospedali Mi ; 
litari, della Marina Imperiale e della Reale Marina Inglese, i 
Sotto il nome di Moutarde en Feuîlles il signor Rigollot di Parigi ha trovato un i 


uovo Senapismo, comodo, sempre attivo, e che non ha gl’inconvenienti dej Se. 
apismi comuni, In oggi i Senapismi di Rigollot sono*adoperati in molti casi. dili 
nalattie, anche leggiere, come sarebbero le ‘indigestioni, i mali di ‘testa, i reumilf 
‘ce, Sono poi di una attività incontestabile negli sbalordimenti precursori -dì.con | 
sestioni cerebrali, negli accessi d’asma e nei dolori muscolari. È 
Conservare alla polvere di senape tutte le sue proprietà; ottenere! 
in'vochì istanti, con facilità un effetto decisivo, colla minor quan 
tità possibile :di medicamento, ecco il problema che il signor Rigol-!i 
lot ha risolto nella maniera Ja più felice. 
A: BOUCHARDAT. (Annuaire de Thérapéutique, 1 Ù 
Scatola di 10 ari La Scatola ai SU Pia 
“Agenzia per l’Italia A. Manzoni ‘e Ci, via della Sala, e vendita nelle farmacie! 
Pieri via Condotta'e Targioni, Piazza S. Spirito in Firenze, Carrai e Rossini in 
isa e nelle primarie d'Italia. 


E 


mento 
contr: [ 
azione è d innocuità completa, 
perchè non entra nella sua compo- 
sizione aleun prodotto venefico © 
È7Goll qso di quast acqua si otte 
joll’ uso di quest’ acqua si otten- 
gono gli stessi. vantaggi che offre 
per la colorazione dei capelli, im- 
iegandola a distruggere le pelli- 
erusie 


proprietà. 
Deposito a Panier da M. Moltx, 
rue Feydaan, 7. 


Si vende a L. 6 la bott. all'Agenzia 
A. Manzoni e C., via Sala, n.,10,.in 
Milano. In Firenze, alla farm. Piani, 


Il 1° del prossimo giugno, oltre i Bagni caldi salati, dolci e a von; vr: 


i ad avvertire il pubblico di 


‘di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono 
ì FALSIFICATE 


OVATTA ANTIREUMATICA 
del D.r Pattinson 


il rimedio più sicuro contro ogni genere di Artritidi e rewmatismi, come: 
“contro i dolori di denti di petto e di collo, l’artritide del capo, delle braccia e delle 
ginocchia, contro i dolori alle coscie, alle spalle ece. ecc. 

AI Rotolo L. 2 — al mezzo Rotolo L. 1, — Si vende in Firenze la farmaci Pieri 
in via della condotta. Sodini in via de'Banchi. 


IL SINDACO 
DELLA CITTA DI PIACENZA 


Notifica che in eseguimento delle Deliberazioni del Consiglio Comunale di 
questa Città in data 29 aprile u.s. e 15 corrente è aperto il concorso per 
titoli al posto di Maestro Concertatore e di Canto. 

Gli Aspiranti-al concorso sono invitati a far pervenire le loro domande in 
carta da bollo da cent. 50 .a questo Municipio non più tardi del :31 luglio 
p. v., corredate: 

1. Dalla fede di nascita da cui risulti dell'età noa maggiore di anni 43; 

2. Di un certificato di buona cordoita rilasciato «ppostamente dalla Giunta Muni- 
cipale del Cimuce di loro-domicilio, e di quelle altre attestazioni di persone noto- 
riamente competenti da cui consti che l’asyiranie è fornito di tutte quelle. qualità 
moral indispevsabili per l'esercizio di tale uffivio; 

3. Dei documenti comprovanti gli studi faiti, l'istruzione e capacità musicale, non 
che i meriti pratici e scientifici. 

Lé incumbenze dell’ufficio stesso sono le seguenti: 

1° Dar in tutti i giorni, tranne i festivi, a nurma deil’orario che verrà. fissato 
dalla Giunta; 

Lezioni di Canto tanto agli uomini che alle*donna Dai 

e di Armoniara quegli Ailievi delle Scuola Mucicipali che saranno riconosciuti 
idonei ; 
oi Concertare tutte le Optra che si dar:nno nel corso dell'anno al Teatro Comu- 
nale in qu lsiasi stagione; ; i 

30 D;rgers anche l'Orchestra nel caso di assenza o mancanza dell’a tuale Direttore 
tanto per l'Opera quanto per la Prosa ogni valta che l'Amministrazione ne lo richîe- 
derù, senza poter perciò preisnders alonn rargg o- compenso, 

0 stipendio annesso al detto posto è di annue L. 2000. 


fatta facoltà di dar lezioni private, sempre però senza danno del servigio | 


del Comune; j i 
Avrà diritto alla vacanza di due mesi in ogni anno, nelle epoche che ver- 
ranno determinate dall’ Amministrazione. 
Piacenza; 16 maggio 1870. 
Il ff. di Sindaco 
- RoveRA. 


Grande Stabitimento Kdropatico Maglia 
«in REGOLEDO' (Lago di Como) 3 


Col giorno 15 maggio p.p. venne riaperto il msgnifico, Stabilimento Balneario ‘in 
Regoledo, che dagli Eredi del defunto fondatore Francesco Maglia. fu in quest'anno 
dato in iffitto per un novenmo si soltostritti Condattori : 3 
Situato n posizione dominante fra i dus borghi di Bellano e Varenna, ed in co- 
municar one con Como, mediauta i piroscafi della Società Lariana, la quale vi man- 
tiene apposito sbarco, è fornito di ampi e numerosi locali, ben «ammobigliati e di 
{uiti:gli ‘apparecchi i pùmoderni per la cura idroterapica, ed è circondato da om- 
brosi passeggi che fauno c»po ai più incantevoli punti di vista che si possono go- 
dere sui tre rami del Lario. Tuito ciò rense il:soggiorno di questo Stabilimento 
mn ritrovo dei più deliziosi e ricercati, anche prescindendo dai vantaggi che vi si 
ottengono dalla cara idropatica. Le enre Ielicemente riuscite, l’assidua ed intelligente 
assistenza del rinomato medico cav. Paolo Delorme, Îa modicità dei prezzi e 


la prontezza del servizio, sono titoli psi quali 1 Conduttori si lusingano. di vedersi: 


onorati da un numeroso concorso. — La gioroaliera pensione consiste in colazione, 
ranzo a tavola rotonda, cena, alleggio e servizio, tutto compreso L. 6 B0, I fun 
Gialli minori di 10 anni pagano la metà, La tariffa per l'assistenza medica e per le 
varie operazioni idropatiche. trovasi esposta nello Stabilimento, $ 

È stsbilito un comodo servizio di vetture in corrispond:nza cogli sbarchi” dei pi» 
roscafi alla riva di Gittnna, Varenna e Bellano, ove venne anche costruito‘ un porto 
d’approdo. Allo Ssabil mento si. troverauno.calessi, cavalli e giamenti a disposizione 
dei sigg, Balneanti. i ; mis da A SE i 

A piacimento di quei siguori che desiderano villeggiare slo Stabilimento, si farà 
una'iavola separata a L. 4 e camera d: L. 1,2, e pù. 

Per maggiori e più detti gliate irifotua azioni, dirigersi in Milano alla Cartoleria 
Maglia nella Gileria Vitiorio Emasuele, n, 20, anche alla Fammacia Rams 

mazzini in piazza Campo Santo e dal-sig: doit. GuglieTImo Casatijivia 

. Prospero, n. 6; in Como, all'avv. Guido Venint, via. Volta, casa Rospini 
i quali soo pure incdricsti della distribuzivo» dei manifesti, ed in Bellano e Regoledo 
dai corduttori medesimi. 

Regoledo il 20 aprile 1870. 


I Conduttori, Arrigoni Domenico, Denti Angelo. ‘ 


FOSFATO br FERRO 


DILERAS, FARMACISTA, DOTT. IN SCIENZE 


Joro ammalati. Prezzo L. 8,00 la boccetta. 
Depositi in Firenze; Roberts, Growes;iFarmacia Reale, e A Dante Ferroni. 


sificate. 


Per garanzia di coloro che desiderano avere.le Were Pillole di Cooper. della Far- 
macia Britannica; ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel. mezzo, @ 
l’indirizzo della Fanwacia pera Lecazione Brrtannica In Firenze, via Tornabuoni, N. 17, ed involtata in 
carta turchina lavorata a forma di treccia - simile {al presente modello. Quelle. scatole che sono prive 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primarie città d’Italia. 


via. Condotta. 


PRESTITO A PRE 


DELLA DUCHESSA DI BEVILACQUA 
LA MASA 


di 25 milioni di lire 
Obbligazioni di L. 10 ciascuna — 128 
Estrazioni — 28,000. premi fra i 
ve ne sono da, L. 500,000, 400,600; 
300,000, 250,000, 200,000, ece. La sotto- 
scrizione è aperta in Firenze a tutto 
il 10 giugno p. v. presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, e via Panzani, 18. 
Condizioni 
h Lire it. & all'atto della. sottoscrizione, 
e L. 3 dal 30 giugno al 10 luglio 1870, 
epoca nella quale verrà con- 
segnato il titolo definitivo. 
Contro vaglia postale di L. 5, 20 si spedisce 
una sottoscrizione franca per tutto il Re- 
gno. Contro vaglia di L. 10,50 si spedi- 
sce raccomandato il titolo definitivo all’e- 
poca suindicata. Il programma si 
spedisce gratis dietro domanda. 


LEZIONI 


HOTEL PREVITALI È|LINGUA FRANCESE 


HAYMARKET — LONDRA Gi La signora DR FOLX di Parizi 
Condotto: dai nuovi proprietari sigg. }j | dà lezioni di lingua francese praticando 
Campini e Plavano. & | un metodo facilissimo per impararla in 
Questo Stabilimento, rimodernato ed & | poco tempo. 
abbellito, ìn posiziona centralissima, Lezioni. pi convsasazionI per le persone 
Vicino alla grande stazicna di Charing che, conoscendo già questa lingua, desi- 
Cross, è fornito di comodi appatta- derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
menti e stanze separate, eccelleate cu- Basta un mese d'esercizio per acquistare 
cina, scelte qualità di vini, interpreti [ij | questa facilità, 
d'ogni lirgua © bagni annessi alla casa Essa dà pure pure lezioni d'inglese e 
© modicità nei prezzi. d’italiano. Indirizzarsi in via Faenza, n.8, 
1 piano, Firenze. 


n licia» 
RHUM sx GIAMAICA 
i della 
della Casa L. Sacco di S. Pierre di 
Ja Martinique, rappresentata in Toriuc 
dal si. &. ib. Ramelli, depositari: 
con magazzini nel Dock. 

Prezzo L. 6 alla bottiglia il rbun 
di prima qualità, e L.450 di seconda. 
| Umoo deposito in Firenze presso li 
(Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour 
pe 27. Si spediscono in provincia, peri 
jove vi è ferrovia diretta, col trasporti 
‘a carico del committente, a chi ne ri- 
‘metterà l'ammontare con vaglia postale. 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro: Malattie di' petto, affezioni scrofolose, tossi eroniche, raffreddori, bag (if: 
i indebolimento generale, ecc. Dolce e facile a prendersi. — Attenti 


si osservi la marca di fabbrica qui contro che 
(5) 
Hog 
do) 


ricopre la capsula di caduna boccetta a forma triangolare, non che 


l’etichetta portante la nostra firma. 
HOGG, farmacista, 2, via Castiglione, a Parigi. 


‘® — Depositari generali per la vendita all'ingrosso; 
der BertARELLI di Tommaso; Agenzia A. Manzoni e C., a Mi- 
lano; Agenzia D. Moxpo, a Torino; PeGNA e BERTELLI a Firenze. 


CONTRAFFAZIONI 


PILLOLE DI BLANCARD 
(CAVE DOLUM) 


fede dell’ intermediario. Non v'ha 
dubbio che trattandosi di qustione, 
la quale interessa a sì alto grado 
la. sanità pubblica e la moralità del 
commercio, i. sigg. farmacisti si 
mostreranno degni della confidenza 
dei loro clienti, e ripudiando qua»! 
lunque solidarietà coi falsari, sì fa- 
ranno un dovere di procurarsio le 
Vere Pillole di Blaucard da. sor- 
genti non sospette, rivolgendosi, 
cioè, od alla nostra Casa in Pari 

o presso i nostri corrispondeni 
te. conosciute 


sia finalm 
Lerad). 
in paese. 


ente 
dalle case, più 
Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. 


In questo paese si trovano indi- 
vidui così poco gelosi del proprio 
onore e della dignità della loro pro- 
fessione, capaci di ingannare i loro 
concittadini, vendendo loro sotto il 
nostro nome e'colla nostra firma, 
Pillole di Blancard contraffatte. 

poi, secondo'il Dott, Zuc- 
carello Patti, spinsero la cu idigia 
al punto di, sostituire il Vetriolo 
verde 1! all'joduro di ferro, prin- 
cipio attivo delle nostre Pillole. 
‘er garantirsi da; queste compo- 
sizioni pi o meno dannose, che sì 
nascondono sotto la nostra marca 
di fabbrica, egli è indispensabile di 
assicurarsi sempre della provenien- 
za delle Pillole che portano il nostro 
nome; facendo appello alla buona 


favorevolmen. 


| Vendita all'ingrosso, in Zorino, all'Agenzia D. Mondo — Firenze,  Pegna-Bertelli, 
Roberts'ie C. — Milano, Bertarelli dil'ommaso; Erba, Gallianie Mazza, Luigi Bagotti 
— Genova, C. Brazza — Napoli, Viappiani, Manificat; — Livorno, A. Boceacci, — Î 
C. Comini, — Venezia, Gi. Botner, P. Ponci, — Vicenza, B. Valeri, L. Majolo, Stefano 
Della Vecchia 6. C., G, Concato, et, + Oatania, Gioffredo Aparo. 
Vendita al dettaglio nelle Principali farmacie. 


ara E e “DI _R ; 


3 


ar i) 
bi; 


FIRENZE, VIA DELLE TERME 19, PALAZZO RICASOLI | 
L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, gin- | 
asiale, tecnisa, commerciale, Carriera militare e.specialo per giovani. | 
di nazione estera. 
Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
e d’equitazione 
Corso di disegno accademico e industriale 


ALLIEVI ESTERNI E GONVITTORI 


La retta mensila'è ridotta a L. @& ogni spesa compreso. 


1 


quali | 


. MUNICIPIO. DI PIACENZA 
CONCORSO PER LA NOMINA 
Di un Veterinario Municipale 


co bATGIUNTA MUNICIPALE 
‘otifica: : E 


3 ai ipa Îl posto si “veterinario di questo”Comune. 
concorrenti dovranno far pervenire a questa Giunta, entro gi 
domanda in carta da bollo pia 50 corgidata > de Esa CIME 

di Della fede di nascita, da, cui risulti dell'età non maggiore di 45 anni: 

2. Di un attestato di buona condotta, di data recente, rilasciato dalla Giunta del 
cero di loro domicilio ; i 

+ Dei titoli divabilitazione all’esercizio della loro professione ed altri 
Sonincovanii i loro. meriti pratici e scientifici. È FE qualapaie 
ti LR posto è assegnato lo stipendio annuo di lire '700 pagabili per dodicesimi 
posticipati. 

Il Veterinario Comunale, adempiuti gli obblighi prescritti dal Capitolato, special- 
mente per la sorveglianza ‘del pubblico macello, : potrà esercitare vw pro lesene 
anche a vantaggio dei privati per quanto, glielo permetta l'adempimento dei: suoi 
doveri verso il Comune. 

Il Capitolato in data 17 corrente è ostensibile in questa Segreteria in tuttii giorni 
ed ore a Ufficio. 

Piacenza, 18 maggio 1870. 


Il (f. di Sindaco 
+ Rovera. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIGI 


DALLA LIEBIG’S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 


Premiato con tro Medaglie d'oro all’Esposiz. di P. 
© Havre © del gran Dipioma d’Cnore in Amsterdam 


Vasi da 1 libbra Fr. 12 — Il 
» » lì _» » 


» 18 » 
- Ciascun Vaso deve 
È portare le firme EZA 4 
antografiche dei Signori assi 


Vandesi da tutt! i principali farmacisti, Nogozianti in droghe @ Salsamentar 
talia, (2) 


VENDITA DI STABILI 


._Si Vuol passare alla vendita per trattative private tanto in lotfi che 
in un sol corpo, di diversi fondi con fabbricati colonici situati nel 
territorio di Lenno sul Lago di Como, non che dell’annessavi Casa Ci- 
vile, posta nella frazione dell'Acquafredda al Comunale n. 112, Questa 
casa, riducibile anche a stabilimento, è fornita di fontane d'acqua. pe- 
renne, giardino di ricco di frutta, oratorio privato. promiscuo con ‘al 
tro vicino, filanda, ghiacciaia, torchio: da vino, cantina @ rustiei di- 
versi. S'avverta che in Lenno vi, è stazione dei battelli a vapore, posta 
farmacia e personale sanitario. p 

Dirigersi per:maggiori schiarimenti e per le trattative dal proprio- 
tario in luogo, ‘ovvero dai suoî incaricati in Como, i Sigg. Rug. Luigi 
Ajani, via S. Paolo, d 67; Ing. Gio. Battista Bernasconi, via S, Pietro 
in Atrio, n. 273; Dott. Gio. Batt.- Bolza,. notaio, via Posteriore: al 
Duomo, n. 589 e in Bonzanigo (Iremezzina sig. Ing. Giuseppe. Rosati.) 


NOTIFICAZIONE 
Comunità di. San Giovanni Valdarno 


Il sottoscritto sindaco rende pubblicamente noto che al seguito delle mo- 
dificezioni deliberate da questo. Consiglio comunale, nella sua adunanza del 
29 aprilò ‘ultimo, alla condotta medico-chirurgica di questa comunità; per la 
sezione campagna, viene assegnato altro termine di giorni 20 da oggi a tutti 
quei Signori Professori che jutendono di concorrervi, 

Gli oneri inerenti, alla .con.lotta sono indicati 
trovasi ostensibile in questa Segreteria Comunale, 

La provyisione annessa;al. posto è nell’attualità di L. 1500. Per ‘altra un 
AO, ana al «conferimento della condotta la provvisione stessa viene elerata 


Il titolare inolire avrà. diritto di percepire gli emviumenti resultanti dal 
Capitolato, 


Dal: Municipio di S2 Giovanni Valdarno, li 21 Maggio 1870 
TL SinpAco 
Avv. FORTUNATO ROSAI. 


————__——_——m————_——_—_——rm@m———€ Ù——_—_——_m@—a——m_——————m——m——— 


Vasi da 1/6 libbra Fr. 8 50 
6 50 [ » 


» 190 


in apposito capitolato che 


i 


PIAZZA S: GAETANO N; 2. 
Si domaniano  CUCIT:.ICI DI BIANCO 
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